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Educazione Civica 
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Schirò Giorgia Lingua e letteratura latina 

Pirrone Salvatore Filosofia, Storia, Educazione civica 



2  

RELAZIONE 

 

CLASSE QUINTA, SEZIONE A, INDIRIZZO SCIENTIFICO 

 

Anno scolastico 2025-2026 

Coordinatore di classe: Professore Zakaria Naous 

           Numero di studenti: diciotto 

      

La presentazione della classe quinta costituisce un momento di particolare rilevanza all’interno del 

percorso scolastico, poiché consente di delineare in maniera organica il processo formativo degli 

studenti, evidenziandone l’evoluzione culturale e personale, i traguardi raggiunti, le criticità affrontate 

e il livello di maturazione conseguito nel corso del triennio. 

La classe, attualmente composta da 18 studenti, ha subìto nel tempo una significativa rimodulazione 

della propria composizione. A partire dal terzo e dal quarto anno di liceo, infatti, si sono registrati 

nuovi inserimenti che hanno reso necessario un progressivo processo di ricostruzione del gruppo 

classe, sia sul piano relazionale sia sul piano didattico-educativo. Tale situazione ha richiesto una 

costante attenzione da parte del Consiglio di Classe nella gestione delle dinamiche interne e nella 

valorizzazione delle differenti esperienze formative, dei diversi ritmi di apprendimento e delle 

specifiche modalità cognitive che ciascuno studente portava con sé all’interno del proprio percorso 

scolastico. In tale prospettiva, il lavoro educativo è stato orientato alla costruzione di un ambiente 

inclusivo, equilibrato e partecipativo, capace di favorire l’integrazione, il senso di appartenenza e la 

crescita personale di ogni componente del gruppo. 

Nel corso dell’anno scolastico, gli studenti hanno affrontato il percorso verso l’Esame di Maturità con 

senso di responsabilità, mostrando nel complesso adeguata partecipazione alle attività didattiche, 

capacità di adattamento e progressiva consapevolezza del proprio percorso formativo. Pur in presenza, 

per alcuni studenti, di fragilità e difficoltà, il gruppo classe ha evidenziato disponibilità al dialogo 

educativo, impegno nel lavoro scolastico e volontà di consolidare le competenze acquisite. 

Particolare attenzione è stata riservata alla costruzione di un clima educativo sereno, inclusivo e 

accogliente, fondato sulla collaborazione reciproca e sulla valorizzazione delle potenzialità individuali. 

A tal fine, il corpo docente ha adottato metodologie e strategie didattiche orientate ai principi 

dell’inclusione e della personalizzazione degli apprendimenti, attraverso l’utilizzo della didattica per 

agende settimanali, della didattica per stazioni e di approcci cooperativi basati sul confronto, sulla 

condivisione e sullo scambio del sapere. 

L’azione didattica è stata progettata in coerenza con i principi dell’Universal Design for Learning 
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(UDL), con l’obiettivo di garantire a ciascuno studente pari opportunità di accesso ai contenuti, agli 

strumenti e ai processi di apprendimento. In tale prospettiva, sono state implementate strategie 

metodologiche diversificate, finalizzate a rispondere ai differenti bisogni formativi presenti all’interno 

della classe e a promuovere un apprendimento significativo, consapevole e partecipato. Il percorso 

educativo ha inoltre tratto riferimento dagli studi e dai contributi metodologici di autorevoli figure del 

panorama pedagogico e della didattica inclusiva contemporanea, quali Fabio Celi, Daniela Lucangeli, 

Dario Ianes e Lara Milan. 

Le attività proposte sono state strutturate tenendo conto delle diverse modalità di apprendimento degli 

studenti, favorendo approcci critici, riflessivi e interdisciplinari ai contenuti disciplinari. 

Parallelamente, è stata promossa la maturazione delle competenze trasversali, incoraggiando gli 

studenti a stabilire connessioni tra i saperi acquisiti e i contesti della realtà contemporanea, nonché a 

sviluppare capacità di analisi, rielaborazione personale e riflessione critica. 

Le procedure di verifica e valutazione sono state condotte nel rispetto dei principi di trasparenza, 

coerenza e imparzialità, considerando non soltanto il livello delle conoscenze disciplinari raggiunte, 

ma anche le competenze espressive e argomentative, le capacità di problem solving, l’autonomia 

operativa e l’applicazione delle conoscenze in contesti concreti e interdisciplinari. 

Nel complesso, la classe si presenta oggi come un gruppo progressivamente maturato sotto il profilo 

umano e didattico, che ha saputo affrontare con senso di responsabilità il proprio percorso scolastico, 

sviluppando una maggiore consapevolezza delle proprie risorse e preparandosi con serietà e impegno 

all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

Si segnala, inoltre, che, ai fini di una preparazione completa e coerente con le modalità previste 

dall’Esame di Maturità, la classe ha svolto due simulazioni interne della prima prova scritta e due 

simulazioni interne della seconda prova scritta, nonché due simulazioni della prova orale 

rispettivamente in data 24/25- 03- 2026  e 5/6 – 05 – 2026. 

 

 

 

STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 

 

Le informazioni relative ai bisogni educativi speciali, nonché quelle relative ad eventuali studenti 

con disturbo specifico dell’apprendimento o a disabilità, sono da ritenersi soggette a privacy e 

dunque consultabili separatamente all’interno dell’allegato A. 
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                         FSL -  FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 

La classe ha lavorato per tre anni in stretta collaborazione con l’Università degli Studi di Palermo 

nell’ambito di progetti a cura del Sistema bibliotecario di Ateneo. Il progetto, articolato in tre fasi 

e della durata di tre anni, ha visto gli studenti impegnati in un percorso di avvicinamento al 

mondo delle biblioteche dell’Ateneo di Palermo tramite la partecipazione all’evento noto come 

“Le voci dei libri, le biblioteche universitarie narrano la ricerca”, finalizzato ad avvicinare gli 

studenti sia al mondo universitario che a quello della ricerca scientifica. La seconda fase ha visto 

la classe protagonista di un percorso di formazione presso la Facoltà di Architettura di Palermo 

dove gli studenti sono stati formati sul funzionamento e sulla gestione di una biblioteca 

universitaria. La terza ed ultima fase del percorso formativo, si è conclusa quest’anno con un 

tirocinio della durata di trenta ore presso le biblioteche delle Facoltà di Lettere, Medicina, 

Antichistica e Scienze della formazione. 

 

Anagrafica struttura ospitante 

 

Denominazione: Sistema bibliotecario e Archivio Storico di Ateneo - Università degli Studi di 

Palermo 

Indirizzo: Piazza Sant’Antonino, 1 – 90134 Palermo  

Recapito telefonico:091/238 93021 – 091/238 93749  

Indirizzo e-mail istituzionale: sistema.bibliotecario@unipa.it 

Area di interesse: Biblioteche 

Titolo del Percorso formativo: Conoscere e partecipare alla vita delle biblioteche 

accademiche: dall’uso degli strumenti alle attività culturali. 

Periodo e Luogo di svolgimento/Ore previste: Università degli Studi di Palermo, A . S . 2021- 

2022, A.S. 2022 – 2023, A.S. 2023- 2024, A.S. 2025- 2026. 

mailto:sistema.bibliotecario@unipa.it
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Sede: percorso itinerante presso le biblioteche delle Facoltà di Architettura, Biologia, Fisica, 

Ingegneria, Lettere, Medicina, Scienze della formazione. 

Referente-Tutor universitario del Progetto (con relativi recapiti): 

 

Dott.ssa Lucia Galluzzo 

 

Contatto telefonico: 091/238 93749  

Indirizzo e-mail: lucia.galluzzo@unipa.it 

Dott.ssa Giovanna Lopes 

Contatto telefonico: 091/238 93021  

Indirizzo e-mail: giovanna.lopes@unipa.it 

Dott.ssa Giovanna Crescimanno 

Contatto telefonico: 091/238 99532 

 

Indirizzo e-mail: giovanna.crescimanno@unipa.it Dott.ssa 

Marirosa Fortunato Priore 

Contatto telefonico: 091/238 99535 

 

Indirizzo e-mail: marirosa.fortunato@unipa.it 

 

Referente-Tutor scolastico del progetto (con relativi recapiti):  

Professore: Zakaria Naous 

Indirizzo e-mail: zakarianaous@scuolathomasmore.it 

 

Contatto telefonico: +39 3498821124 

mailto:lucia.galluzzo@unipa.it
mailto:giovanna.lopes@unipa.it
mailto:giovanna.crescimanno@unipa.it
mailto:marirosa.fortunato@unipa.it
mailto:zakarianaous@scuolathomasmore.it
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PROGRAMMI 

 

 
 Scienze motorie pagine 7 - 9 

 Lingua e letteratura italiana pagine 10 - 23 

 Lingua letteratura Latina pagine 24 – 30 

 Disegno e Storia dell’Arte pagine 31 - 41 

 Matematica e fisica pagine 42 – 51 

 Religione pagine 52 - 55 

 Lingua e Letteratura inglese pagine 56 - 65 

 Scienze naturali, chimiche e biologiche pagine 66 - 73 

 Lingua spagnola pagina 74 - 83 

 Filosofia, Storia, Educazione civica, pagine 84 - 89 

 Educazione Civica, pagine 90 - 91 
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SCIENZE MOTORIE 

 

RELAZIONE FINALE V LICEO SCIENTIFICO 

 DOCENTE: ABBATE ROSARIO 

 

La classe V Scientifico è composta da 18 alunni, di cui 10 maschi e 8 femmine. Le attività previste, 

oltre che agire costantemente sulle funzioni tipiche dell’apprendimento quali attenzione, percezione, 

memoria, comprensione, analisi, riflessione e rielaborazione, mirano all’acquisizione degli elementi 

tecnici, tattici e di metodologia dell’allenamento e al consolidamento delle capacità coordinative 

generali, specifiche e condizionali. Durante l’anno scolastico gli alunni hanno acquisito le conoscenze 

base per la pratica delle principali discipline sportive di squadra, con particolare riferimento al 

badminton, alla pallavolo e alla pallacanestro, assimilando altresì la corretta esecuzione biomeccanica 

di alcuni tra i più consolidati esercizi a corpo libero tipici del fitness. I presupposti didattici e gli 

obiettivi di base sono stati nel complesso raggiunti. Le attività didattiche svolte hanno dato largo 

spazio al consolidamento di una corretta padronanza degli schemi motori di base. Per quanto concerne 

la partecipazione, la classe ha dimostrato nel complesso un atteggiamento abbastanza propositivo e 

collaborativo durante lo svolgimento delle attività didattiche. È tuttavia opportuno evidenziare che 

alcuni alunni hanno attraversato nel corso dell’anno scolastico fasi altalenanti sul piano dell’impegno e 

dell’interesse, rendendo necessario da parte del docente un costante intervento di stimolo e di supporto 

motivazionale volto a favorire un coinvolgimento più continuativo e consapevole. Dal punto di vista 

comportamentale la classe ha mantenuto un atteggiamento corretto e rispettoso delle norme 

regolamentari dell’istituto. La metodologia di tipo partecipativo ha offerto a ciascun alunno, inclusi 

coloro che presentano minori predisposizioni motorie, la possibilità di esprimersi e di progredire 

secondo le proprie capacità individuali. La valutazione è stata condotta mediante un’osservazione 

sistematica e globale dell’interesse, dell’impegno profuso e dei progressi motori evidenziatisi nel corso 

dell’intero anno scolastico.  

Obiettivi conseguiti in termini di conoscenze, abilità e competenze 

 Conoscenze: Le attività svolte hanno fornito agli alunni gli strumenti necessari per affrontare 

in modo consapevole e competente le principali discipline sportive di squadra oggetto di studio 

nel corso dell’anno, ovvero il badminton, la pallavolo e la pallacanestro. Tutti gli alunni hanno 

dimostrato di saper affrontare le situazioni motorie proposte, raggiungendo nella generalità dei 
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casi livelli più che discreti e, in alcuni casi, anche molto buoni, in virtù dell’impegno profuso e 

delle capacità individuali espresse. 

 Abilità: Le abilità motorie raggiunte sono risultate buone per la maggior parte degli alunni, con 

livelli molto soddisfacenti per alcuni, in termini di coordinazione, equilibrio, resistenza e 

precisione esecutiva. 

 Competenze: Il livello di acquisizione dei gesti motori e delle competenze tecniche si è 

rivelato positivo. La capacità di risoluzione dei compiti motori proposti, pur variabile in 

funzione delle attività, si è comunque mantenuta su livelli adeguati e soddisfacenti. 

Metodologie 

Nel corso dell’anno sono state proposte lezioni pratiche frontali, attività individualizzate, esercitazioni 

per gruppi omogenei e eterogenei, e attività ludico-sportive, con l’obiettivo di coinvolgere gli alunni 

attivamente e favorire la sperimentazione pratica dei contenuti proposti. 

Tipologie di prove di verifica 

La valutazione è stata effettuata tramite osservazioni sistematiche e prove pratiche, realizzate durante 

lo svolgimento e al termine delle varie unità didattiche. Le prove non sono state somministrate 

simultaneamente a tutti, ma solo quando gli alunni avevano raggiunto un livello adeguato per 

affrontare serenamente la valutazione. 

Valutazione 

La valutazione finale ha considerato principalmente l’impegno, la partecipazione attiva, il rispetto 

delle regole e i progressi compiuti nel corso dell’anno, tenendo conto delle relazioni instaurate con i 

compagni e con il docente. I risultati legati alle capacità fisiche hanno inciso solo parzialmente sulla 

valutazione complessiva. 

Mezzi e strumenti di lavoro 

Le attività si sono svolte nei campi sportivi dell’istituto, utilizzando piccoli e grandi attrezzi a 

disposizione, in relazione alla disponibilità di impianti e materiali. Sono state inoltre utilizzate alcune 

dispense per approfondire aspetti specifici legati alla pratica motoria. 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

RELAZIONE FINALE V LICEO SCIENTIFICO 

 DOCENTE: PRESBURGO GIORGIA 

La classe V A Scientifico dell’Istituto Paritario Bilingue “Thomas More”, attualmente composta da 18 

studenti, è stata seguita dalla docente per l’insegnamento della Lingua e Letteratura italiana a partire 

dal secondo anno, garantendo una solida continuità didattica nel corso del triennio.  

Fino al terzo anno incluso, il gruppo classe era inserito in una sezione articolata insieme all’attuale V 

Classico; la successiva separazione ha favorito una maggiore efficacia dell’azione didattica e una 

gestione più mirata del percorso formativo. 

Nel corso degli anni si sono registrati alcuni inserimenti di studenti provenienti da altri istituti, che 

hanno contribuito a determinare una certa eterogeneità nei livelli di preparazione e nelle competenze 

acquisite. Infatti accanto a un gruppo di studenti più autonomi e pronti a rispondere a tutte le 

sollecitazioni didattiche, permangono situazioni in cui l’apprendimento risulta meno consolidato e 

richiede un supporto più strutturato, sia per lo studio della letteratura e dei testi che per la produzione 

scritta. In alcuni casi nelle prove scritte emergono alcune difficoltà, nel complesso contenute, che non 

compromettono tuttavia il sufficiente raggiungimento degli obiettivi previsti.  

L’impegno della classe è stato generalmente adeguato e accompagnato da una partecipazione nel 

complesso regolare, sebbene in alcuni casi limitata ai livelli essenziali: si è reso spesso necessario 

sollecitare una partecipazione più attiva, attraverso indicazioni chiare, obiettivi espliciti e scadenze 

definite.  

Il clima relazionale è stato complessivamente sereno, anche grazie alla continuità didattica, che ha 

consentito alla docente di conoscere le caratteristiche degli studenti col fine di raggiungere gli obiettivi 

previsti.  
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CONOSCENZE, ABILITA’, COMPETENZE 

L’azione didattica è stata orientata, in coerenza con il Profilo Educativo, Culturale e Professionale 

(PECUP) e con le Indicazioni Nazionali per i Licei, allo sviluppo di competenze linguistiche e 

letterarie solide e consapevoli, in dialogo con la specificità del percorso liceale scientifico. In tale 

prospettiva, lo studio della letteratura è stato inteso non solo come acquisizione di contenuti, ma come 

occasione di interpretazione dei testi, promuovendo la riflessione critica e la consapevolezza della 

dimensione umana e relazionale veicolata dalle opere, anche in rapporto ai saperi scientifici.  

Particolare attenzione è stata dedicata al potenziamento delle competenze di scrittura, attraverso 

esercitazioni guidate e produzione di testi di diversa tipologia, nonché allo sviluppo delle abilità di 

analisi del testo, intesa come capacità di comprensione, contestualizzazione e rielaborazione personale. 

Parallelamente, è stato curato l’aspetto dell’esposizione orale, con un lavoro mirato sulla chiarezza 

espositiva, sulla coerenza argomentativa e sull’uso di un lessico preciso e appropriato. 

Sono stati attivati interventi di recupero e consolidamento, affiancati da momenti di potenziamento per 

gli studenti più autonomi, con costante attenzione al monitoraggio dei livelli di apprendimento 

individuali. Tale impostazione ha favorito, nella maggior parte dei casi, un progressivo miglioramento 

delle competenze, pur a fronte di esiti differenziati. 

Il percorso è stato strutturato in modo da accompagnare gli studenti verso una crescente autonomia 

nello studio e nella rielaborazione critica dei contenuti.  

Il programma di letteratura italiana si è sviluppato da Giacomo Leopardi a Eugenio Montale, secondo 

un’impostazione cronologica essenziale ma significativa. Accanto agli autori maggiori, sono stati 

introdotti ulteriori autori e autrici di rilievo, trattati in modo sintetico, con l’obiettivo di ampliare il 

quadro culturale e favorire collegamenti tra Ottocento e Novecento. 

La trattazione si è concentrata sugli aspetti fondamentali delle poetiche e sulle caratteristiche essenziali 

degli autori, al fine di fornire strumenti chiari e funzionali alla comprensione e alla rielaborazione dei 

contenuti. L’analisi è stata costantemente avviata a partire dai testi, privilegiando tuttavia, anche in 

relazione alle caratteristiche della classe, un approccio critico-interpretativo rispetto a quello 

strettamente filologico e stilistico, favorendo la riflessione personale e la capacità di collegamento, 

anche in chiave interdisciplinare. 

Particolare rilievo è stato attribuito all’Educazione civica, alla quale sono state dedicate 

complessivamente 11 ore, affrontate anche in raccordo con i contenuti disciplinari. 

Nel complesso, gli obiettivi sono stati mediamente raggiunti in termini di conoscenze, abilità e 

competenze. 
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Conoscenze 

• Contesto storico-culturale dell’Ottocento e del Novecento e principali correnti letterarie 

• Autori e opere fondamentali della tradizione italiana 

• Strutture dei generi letterari ed elementi essenziali di analisi del testo (retorica, metrica, 

stilistica) 

 

Abilità 

• Analizzare e interpretare testi letterari, cogliendone temi, struttura e scelte espressive. 

• Contestualizzare autori e opere e stabilire collegamenti anche interdisciplinari  

• Esporre in modo chiaro e produrre testi scritti corretti, coerenti e adeguati alle diverse tipologie 

d’esame. 

 

Competenze 

• Padroneggiare la lingua italiana nei diversi contesti comunicativi 

• Comprendere e interpretare testi letterari in modo autonomo e consapevole 

• Elaborare riflessioni critiche e collegamenti tra ambito umanistico e scientifico 

 

METODOLOGIE 

- Lezione partecipata  

- Flipped classroom  

- Lavoro autonomo  

- Analisi testuale autonoma e guidata  

- Dibattito 

- Brainstorming 
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STRUMENTI 

- Libro di testo 

- Mappe  

- Strumenti digitali  

LIBRO DI TESTO 

M. Tortora, C. Carmina, G. Cingolani, R. Contu - UNA STORIA CHIAMATA LETTERATURA - 

VOL. 3A 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le verifiche orali sono state svolte con regolarità, prevedendo almeno due interrogazioni per 

quadrimestre per ciascun studente, finalizzate all’accertamento delle conoscenze, delle capacità 

espositive e delle competenze di rielaborazione critica. Nella valutazione complessiva si è tenuto 

conto, in coerenza con i criteri deliberati in sede collegiale, non solo degli esiti delle prove, ma anche 

del livello di partecipazione, dell’attenzione in classe, nonché del rispetto degli impegni scolastici e 

delle regole condivise. Per quanto riguarda la prova scritta di Italiano, gli studenti sono stati 

progressivamente abituati alle modalità previste dall’Esame di Stato, attraverso simulazioni della 

durata di sei ore: due nel primo quadrimestre e tre nel secondo, strutturate sulla base delle tipologie 

ministeriali.  

 

 

https://www.palumboeditore.it/schedaopera/itemId/3057
https://www.palumboeditore.it/schedaopera/itemId/3057
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Programma svolto di Lingua e letteratura italiana 

 

Giacomo Leopardi 

La vita: il rapporto con Recanati, lo studio matto e disperatissimo, il rapporto con il padre.  

Le opere: Zibaldone, Canti, Operette morali  

Le fasi del pensiero: “studio matto e disperatissimo”; fase 1 (“pessimismo storico”); teoria del piacere 

e del vago e dell’indefinito; fase 2 (“pessimismo cosmico”); ciclo di Aspasia; fase 3 (“La ginestra”).  

 

I Canti 

• T3: L’infinito (p. 50) 

• T7: A Silvia (p. 74-76) 

• T9: Canto notturno di un pastore errante dell’Asia (p.89-93: no strofa 2 e 3) 

• T10: La quiete dopo la tempesta (p.100-101) 

• T11: Il sabato del villaggio (p. 104-105) 

• T12: A se stesso (p. 109)  

• T13: La ginestra o il fiore del deserto (pp.112- 120) (versi da 1 a 20; da 145 a 157; da 302 a 322 - 

tutte le strofe analizzate dall’analisi sintetica del libro) 

 

Operette Morali 

• T15: Dialogo della Natura e di un Islandese (p. 138-143)  

 

Zibaldone 

• T20: La teoria del piacere 

 

Naturalismo, Verismo e Giovanni Verga  

Definizioni di Naturalismo e Verismo: le differenze  

La vita: Il rapporto con la Sicilia e il trasferimento a Milano 

 

Vita dei campi: la svolta verista, ideologia e contenuti 

• Infratesto 4: Fantasticheria: p. 165 (Ideale dell’ostrica) 

• T1: L’amante di Gramigna: Lettera a Salvatore Farina (Dichiarazione poetica ) p. 166 

• T2: Rosso Malpelo: p. 169 



19  

• T3: La Lupa: p. 184 

 

I Malavoglia: composizione, Ciclo dei Vinti, trama e struttura, ideologia p. 188 

• T4: Prefazione al Ciclo dei Vinti e progresso  p.196 

• T7: Un dialogo fra nonno e nipote p. 208 

• T8: L’addio di ‘Ntoni p. 211 

 

Novelle rusticane: ambientazione e tema economico 

• T9: La roba p. 217  

 

Mastro-don Gesualdo: composizione, trama e struttura, ideologia p. 230,231, 232 

• T12: La morte di Gesualdo p. 240  

 

Uno sguardo su…  

Grazia Deledda 

Focus su Canne al vento 

Vittoria del Nobel  

Suo marito 

 

Giovanni Pascoli  

Vita: le tragedie familiari p. 296-297 ; La poetica: Il simbolismo p. 298-299-301 

 

• T1 Il fanciullino: p. 306-307-308  

 

Myricae: opera, poetica del Simbolismo, temi, lingua e stile  

• T5: X agosto: p. 319  

• T8: Il lampo: p.327 

• T9: Il tuono: p. 328  

Canti di Castelvecchio: la raccolta p. 342 - 3 

• T12 Gelsomino notturno: p. 343  

Uno sguardo su…  

Elsa Morante 

Vittoria del premio Strega (L’isola di Arturo)  
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La Storia: trama e contesto storico  

• La scoperta infantile del mondo (fotocopia)  

 

Gabriele d’Annunzio: un percorso per parole chiave  

1) Estetismo:  

Il piacere: 403-404  

• T9: Andrea Sperelli p. 408 

• T10: Quel nome! p. 413-414  

2) Superomismo:  

Le vergini delle rocce:  

• T11: Uomini superiori p.416  

3) Panismo:  

Le Laudi: il progetto p. 375 e 376, p. 379; 

• T4: La pioggia nel pineto p. 386  

4) Impegno politico: impresa di Fiume 

5) Il Vittoriale  

 

Uno sguardo su…  

Guido Gozzano: l’antidannunzio  

Definizione di crepuscolarismo  

I colloqui 

• T2: Invernale p. 470  

 

Il Futurismo e Marinetti: caratteristiche generali 

• T1: Manifesto del futurismo P. 485 

 

Luigi Pirandello 

Accenni alla vita: il rapporto col fascismo 

Definizione di Modernismo 

La poetica: L’umorismo, la maschera e la follia, il relativismo 

 

Il fu Mattia Pascal: trama, struttura e temi;  

• T1: L’ingannevole gioia di diventare un altro p. 538  
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• T5: Pascal di fronte alla propria tomba p. 549  

• Infratesto: Le macchine e la felicità p. 529  

 

Uno, nessuno e centomila: trama, struttura e temi; 

• T7: Vivo e intero p. 562 

•  Infratesto: Il naso p. 526 

 

Novelle per un anno: progetto generale  

• T9: Ciàula scopre la luna p. 571  

• T10: Il treno ha fischiato  p. 581 

 

Teatro: 

Il superamento del dramma borghese  

• Infratesto: Così è se vi pare p. 602 

Il concetto di metateatro con cenni a Sei personaggi in cerca di autore  

 

 

Italo Svevo 

Il rapporto con Trieste  

Freud e la teoria dell’iceberg 

La coscienza di Zeno: struttura, trama, psicoanalisi, il narratore inattendibile, i temi del romanzo, i 

personaggi 

• T3: Prefazione p. 655 

• T4: L’eterna ultima sigaretta p. 658 

• T5: La morte e lo schiaffo del padre p. 665 

• T6: Il matrimonio p. 672 da rigo 95 

• T8: la morte di Guido solo il riassunto p. 678 

• T9: L’ecatombe finale p. 684 

 

Giuseppe Ungaretti  

Vita: la ricerca della patria  

Poetica: Patria, Guerra, Vita e Morte 

L’Allegria: genesi dell’opera e caratteristiche tematiche e stilistiche  
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• Infratesto: Soldati p. 764 

• T2: Veglia p. 770 

• T5: San Martino del Carso p. 784 

• T7: Natale p. 789 

• Mattina  

 

 

Eugenio Montale  

Vita: il rapporto col fascismo, il Nobel, la Liguria  

Poetica: l’evoluzione poetica da Ossi di seppia a Satura  

Ossi di seppia: panismo, il mare, miracolo come concetto chiave, male di vivere 

• T2: Non chiederci la parola p. 888 

• T3: Spesso il male di vivere p. 894 

 

Le occasioni: il correlativo oggettivo; la donna-angelo 

• T8: Addii, fischi nel buio, cenni, tosse p. 912 

 

Bufera e altro: cenni al significato generico dell’opera per inserirla nell’evoluzione poetica  

 

Satura: la catastrofe dei valori  

• T11: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale p. 962 

 

 

 

Dante e il Paradiso: un percorso per temi e personaggi  

Nel corso dell’anno è stata affrontata la terza cantica della Divina Commedia di Dante Alighieri 

privilegiando un approccio tematico. L’analisi si è concentrata sui principali personaggi e sui valori 

simbolici e morali da essi rappresentati, con particolare attenzione al messaggio complessivo 

dell’opera. I versi fondamentali sono stati utilizzati come spunto di riflessione, senza procedere alla 

lettura integrale dei canti. Il percorso ha favorito collegamenti con l’educazione civica, al fine di 

sviluppare capacità di riflessione critica. Non è stato svolto uno studio sistematico degli aspetti stilistici 

né un esercizio di parafrasi.  
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• Il verbo “trasumanare”: Canto I, vv. 67-72  

• Le anime del Paradiso: le caratteristiche  

• Piccarda Donati: il destino delle donne: Canto III, vv. 46-51 

• Giustiniano: l’impero universale: Canto VI, vv. 10-27 

• San Francesco: sposare la povertà: Canto XI, vv. 55-66 

• Cacciaguida: l’esilio: Canto XVII, vv. 58-66 ; vv. 130-142 

• Beatrice e San Bernardo: la visione di Dio: Canto XXXIII, vv. 142-145 

 

Educazione civica  

L’insegnamento dell’educazione civica è stato sviluppato in modo trasversale all’intero percorso, 

orientando la programmazione alla costruzione di un consapevole senso di cittadinanza. In particolare, 

sono stati affrontati temi di attualità a partire dalla letteratura del Novecento, utilizzata come chiave di 

accesso per l’analisi critica della realtà contemporanea e per la riflessione sui valori civili e 

costituzionali. 

 

Educazione digitale 

 Analisi del rapporto tra mass media, consumismo e società di massa attraverso la riflessione di Pier 

Paolo Pasolini in Contro la televisione; 

 riflessione sul tema dell’identità digitale e della “maschera” nei social network; 

 discussione sui principali problemi etici legati all’uso dell’intelligenza artificiale, con particolare 

attenzione alla diffusione delle informazioni, alla responsabilità e alla consapevolezza digitale. 

Parità di genere 

 La figura di Piccarda Donati nel Paradiso come esempio di imposizione sociale sulla libertà 

femminile; 

 Grazia Deledda e il tema dell’affermazione femminile in riferimento a Suo marito di Luigi 

Pirandello; 

 Renata Viganò e la prospettiva femminile sulla Resistenza attraverso L’Agnese va a morire. 

Migrazioni e identità 

Analisi del tema dell’emigrazione attraverso il testo Italy di Giovanni Pascoli, con riflessioni sui 

concetti di identità, appartenenza e integrazione culturale.  
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LINGUA E LETTERATURA LATINA 

 

RELAZIONE FINALE V LICEO SCIENTIFICO 

 DOCENTE: SCHIRO’ GIORGIA 

L’insegnamento di Lingua e Letteratura latina in questa classe mi è stato affidato nell’anno scolastico 

2023/2024, all’avvio del terzo anno del percorso liceale. 

Nel corso del triennio si è cercato di favorire un confronto continuo con gli studenti, creando occasioni 

di ascolto e partecipazione attiva. Questo ha consentito di cogliere più chiaramente le caratteristiche 

personali degli alunni, le loro predisposizioni, le capacità individuali e le difficoltà presenti, 

permettendo al tempo stesso la costruzione di un clima relazionale fondato sulla fiducia reciproca, sul 

rispetto e sulla collaborazione. 

Dal punto di vista comportamentale, il gruppo classe si distingue per la sua vivacità; sotto il profilo 

dell’apprendimento, invece, gli studenti mostrano una preparazione non omogenea, dovuta ai differenti 

percorsi formativi precedenti; per tale ragione il livello delle conoscenze risulta diversificato e si 

colloca, a seconda dei casi, tra esiti sufficienti, discreti, buoni e talvolta molto buoni. Nonostante le 

iniziali differenze, gli alunni hanno manifestato disponibilità all’impegno e al miglioramento, 

lavorando per colmare le lacune e progredendo gradualmente rispetto alla situazione di partenza. 

Nel tempo la programmazione didattica è stata costantemente orientata verso l’acquisizione da parte 

degli allievi di un adeguato e autonomo metodo di studio, finalizzato all’analisi e all’approfondimento 

degli argomenti trattati, e verso una corretta esposizione in forma orale; sebbene in alcuni alunni 

permanga ancora qualche criticità, ad oggi si registrano nella maggior parte degli studenti, e quindi non 

nella totalità, risultati positivi. 

Durante l’anno scolastico gli allievi mediamente hanno mostrato impegno nella partecipazione alle 

lezioni in classe, seppur non in misura diffusa e costante.  

Entro tale articolata dinamica il livello delle conoscenze e delle competenze raggiunto, come 

prevedibile, risulta differenziato in funzione anche dei prerequisiti degli allievi, dell’impegno profuso, 

dell’assiduità, della partecipazione mostrate e del consolidamento metodologico.  

Lo studio delle discipline è stato accompagnato dalla lettura in traduzione italiana dei testi antologici di 

più significativo riferimento, legati alla trattazione progressiva degli autori. Per quanto concerne la 

parte linguistica (classico), si è ritenuto opportuno soffermarsi soltanto su alcuni dei testi tratti dalle 

opere principali della letteratura del I D.C, dal momento che in alcuni studenti infatti ancora oggi 

permangono difficoltà legate alla traduzione di testi in lingua originale. Tuttavia, gli alunni hanno 

provato a superare le carenze emerse, migliorando rispetto al proprio livello di partenza. 

Nel corso degli anni scolastici è sempre stata posta l’attenzione sull’analisi dei testi letterari; gli 
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studenti sono stati incoraggiati a considerare il testo letterario come strumento privilegiato per la 

conoscenza degli argomenti, e in taluni casi è risultato possibile anche riuscire a esplorare la relazione 

tra questo e l’attualità, ponendo il focus su tematiche trasversali; ciò ha portato ad alimentare i 

riferimenti culturali, elaborare valutazioni personali e stimolare il pensiero critico. 

La modalità di verifica prescelta è stata quella orale, per monitorare le conoscenze e abilità espressive 

acqusite. 

I contenuti previsti dalla programmazione iniziale per l’anno scolastico 2025/2026 sono stati portati a 

compimento, seppur con qualche riduzione, soprattutto per quanto concerne la parte linguistica. 

In conclusione, durante l’intero anno scolastico, nonostante si siano manifestate in alcuni alunni delle 

difficoltà, l’andamento didattico e disciplinare della classe è andato progressivamente evolvendosi 

verso un maggior grado di maturità e responsabilità, oltre che di interesse e partecipazione nei 

confronti della disciplina. Sebbene non tutti gli alunni abbiano raggiunto allo stesso modo tutti gli 

obiettivi previsti, il gruppo classe - pur mantenendo la sua eterogeneità - è riuscito a migliorare rispetto 

al proprio livello di partenza e ha quindi conseguito, secondo tempi e modalità differenti, risultati e 

sufficienti e discreti e buoni e ottimi nelle attività didattiche previste. 

 

OBIETTIVI MEDIAMENTE RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 

ABILITÀ E COMPETENZE 

CONOSCENZE 

 Linee fondamentali della storia letteraria latina: dall’età giulio-claudia all’epoca del principato 

adottivo, con riferimento ai principali autori, alle opere e ai fenomeni di maggior rilievo; 

 termini specifici del linguaggio letterario; 

 testi tratti dalle opere oggetto di studio. 

COMPETENZE 

 Leggere correttamente i testi latini proposti; 

 decodificare i testi letterari rappresentativi delle varie tipologie; 

 Analizzare i testi letterari e collocarli nel loro contesto culturale e storico e individuarne le 

specificità legate al genere; 

 Attualizzare criticamente le tematiche più significative inerenti al mondo 

classico,evidenziando il rapporto continuità/discontinuità con il presente; 

 esprimersi in forma corretta ed efficace nell’esposizione di un argomento. 

ABILITA’ 

 rielaborare in maniera personalizzata e critica i contenuti di studio; 

  enucleare alcune tematiche all’interno dei contenuti svolti in rapporto 
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interdisciplinare; 

 attualizzare i temi e le idee più significative espressi dal mondo classico in una visione 

dinamica del rapporto passato-presente, che privilegi tanto le differenze quanto le peculiarità. 

METODI E STRUMENTI UTILIZZATI  

 lezione frontale dialogata;  

 dibattito guidato;  

 lettura e analisi sia guidata sia autonoma dei testi proposti;  

 libro di testo;  

 presentazioni degli autori e mappe concettuali forniti dalla docente; 

 testi e approfondimenti forniti dalla docente;  

LIBRI DI TESTO 

Bettini, Homo sum civis sum, vol. 3, Sansoni, 2021. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Come anticipato la valutazione è stata effettuata sulla base delle verifiche orali periodiche, che hanno 

accertato l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze sopra citate. Inoltre sono stati tenuti in 

considerazione: assiduità di frequenza, partecipazione attiva alle lezioni in classe e al dialogo 

educativo, nonché svolgimento dei compiti assegnati per casa e rispetto delle scadenze prefissate, 

senso di responsabilità, collaborazione con l’altro e continuità nello studio.  

PROGRAMMA SVOLTO  

Quadro storico-culturale dell’età Giulio-Claudia 

Seneca 

notizie biografiche 

 pensiero filosofico 

 Dialogi 

Naturales quaestiones 

Epistulae morales ad Lucilium 

Apokolokyntosis  

Le tragedie (Medea) 

Testi in traduzione italiana: 

Consolatio ad Polybium 12, 1-5 “Elogio interessato di Claudio”; 

De providentia 1, 5-6 “La severità costruttiva di un dio padre”; 

De ira I, 8, 1-2 “La forza dell’ira è incontrollabile”; 

De brevitate vitae 9 “Vivi oggi, domani sarà tardi”; 

Naturales quaestiones, VII, 25, 3-6 “Il progresso della scienza”; 
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Naturales quaestiones, VI 27 “L’avvelenamento da monossido di carbonio”; 

Apokolokyntosis 11, 6-13, 1 “Claudio assiste al proprio funerale” ; 

Medea vv.  537-578 “E vendetta sia!”; 

Epistulae ad Lucilium 47, 1-4“L’arroganza del potere”; 

Testi in lingua latina: 

Epistulae ad Lucilium 1, 1-2 “Riflessione sul tempo”; 

Epistulae ad Lucilium 47, 1-4“L’arroganza del potere”; 

De providentia 1, 5-6 “La severità costruttiva di un dio padre”. 

Lucano 

notizie biografiche 

la Pharsalia come anti-Eneide;  

Testi in traduzione italiana: 

Bellum civile I vv. 32-66 “Il proemio: le lodi di Nerone”; 

Bellum civile I vv. 109-157 “I protagonisti: Cesare e Pompeo”; 

Bellum civile II vv. 380-391 “Ritratto di Catone”; 

Bellum civile VI vv. 654-698 e 712-725 “La scena della necromanzia”. 

Petronio 

l’identità dell’autore 

Satyricon; 

Testi in traduzione italiana: 

Satyricon 33 “Uova con…sorpresa”; 

Satyricon 34, 6-10 “Trimalchione e lo scheletro d’argento”; 

Satyricon  41, 9-12 “La lingua di un ubriaco  

Satyricon 37 e 67 “Ritratto di signora: Fortunata”; 

Satyricon 141, 2-11 “Cannibalismo”; 

Satyricon 111-112 “La matrona di Efeso”. 

Quadro culturale dell’età  dei Flavi, Nerva e Traiano 

Plinio il Vecchio 

notizie biografiche 

 Naturalis historia; 

Testi in traduzione italiana: 

Naturalis historia VII, 1-5“Il genere umano, l’inatteso pessimismo di Plinio”; 

Naturalis historia VII, 6-12 “I cannibali”. 

Quintiliano 
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notizie biografiche 

 cenni su De causis corruptae eloquentiae e Le Declamationes 

Institutio oratoria 

approfondimento dal titolo “Andare a scuola a Roma”; 

Testi in traduzione italiana: 

Institutio oratoria I, 2 “I vantaggi dell’apprendimento collettivo”; 

Institutio oratoria II, 9, 1-3 ”Non antagonismo, ma intesa tra allievi e maestri”; 

Institutio oratoria XII, 1, 1-2 “L’oratore, vir bonus dicendi peritus”; 

Testi in lingua latina: 

Institutio oratoria II, 2, 6-8 “Alcuni doveri del maestro”; 

Institutio oratoria XII, 11, 11, 17-19 “Una vita per lo studio”; 

Institutio oratoria I, 3, 8-10 “È necessario anche il gioco”. 

Marziale  

notizie biografiche 

l’epigramma 

le raccolte Liber de spectaculis; Xenia e Apophoreta, Epigrammi; 

Testi in traduzione italiana: 

Epigrammata I, 10 “La bellezza di Maronilla”; 

Epigrammata I, 103 “Un povero ricco”; 

Epigrammata I, 35 “Un mondo di oscenità”; 

Epigrammata V, 34 “In morte della piccola Erotion”. 

Giovenale 

notizie biografiche 

 la poetica dell’indignatio  

le Satire 3 e 6; 

Testi in traduzione italiana: 

Saturae 3, 60-153 passim “Pregiudizi razzisti”; 

Saturae 3, 190-274  passim “Roma è un inferno”; 

Saturae 6 82-132 “Eppia la gladiatrice, Messalina Augusta meretrix”. 

Plinio il Giovane 

notizie biografiche 

 cenni su il Panegirico di Traiano 

 la raccolta di Epistulae 

Testi in traduzione italiana: 
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Epistulae X, 96 “Plinio e i cristiani”; 

Epistulae X, 97 “Il rescritto di Traiano”. 

Tacito 

notizie biografiche 

Agricola 

Germania, 

Dialogus de oratoribus 

 il metodo storiografico negli Annales e nelle Historiae. 

Testi in traduzione italiana: 

Agricola 30-32 “Il discorso di Calgaco”; 

Dialogus de oratoribus 36 “Eloquenza e libertà”; 

Germania 4,1 “La sincerità dei Germani”; 

Germania 20 “La vita familiare dei Germani”; 

Historiae V, 4.1-5.3 “L’excursus etnografico sulla Giudea”; 

Annales I, 1 “Il proemio degli Annales”; 

Annales XIV, 3 “La scelta del piano”. 

Annales XIV, 8 “La conclusione della tragedia”. 
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 

RELAZIONE FINALE V LICEO SCIENTIFICO 

 DOCENTE: GIANLUCA MARTINES 

 

Il percorso didattico relativo alla disciplina di Disegno e Storia dell’Arte giunge a compimento al 

termine di un ciclo quinquennale svolto con continuità didattica sotto la guida del medesimo docente. 

Il lungo percorso condiviso ha permesso di trasformare il gruppo classe in una vera e propria comunità 

di apprendimento. La stabilità della relazione educativa ha favorito l'instaurarsi di un clima di fiducia e 

ascolto reciproco, che ha permesso agli studenti di esporsi criticamente e di formulare interpretazioni 

personali senza il timore del giudizio, riconoscendo nel docente una guida autorevole ma sempre 

aperta al dialogo e al confronto. Tale circostanza ha permesso la costruzione di un solido apparato 

metodologico, consentendo alla classe di evolvere progressivamente dalla comprensione dei codici 

visivi di base (nel primo biennio) fino alla complessa analisi critica e interdisciplinare che caratterizza 

l’ultimo anno. Gli allievi hanno partecipato attivamente e costruttivamente al dialogo educativo 

mantenendo generalmente livelli di attenzione alti e, sebbene siano individuabili diversi livelli di 

conoscenze e competenze con riferimento alla capacità di contestualizzare storicamente, di 

problematizzare, di esporre adeguatamente le nozioni acquisite, nell’interezza la classe ha acquisito 

adeguate conoscenze e competenze. 

Durante il percorso lo studente ha maturato la consapevolezza della propria evoluzione interpretativa, 

passando da un'osservazione intuitiva a una decodifica strutturata, maturando al termine del 

quinquennio un sistema organico in cui conoscenze, abilità e competenze si intrecciano in modo 

sinergico.  

 

CONOSCENZE  

 Saper interpretare i passaggi nelle evoluzioni politiche, economiche e sociali del periodo 

storico di riferimento.  

 Conoscere e saper ricostruire le periodizzazioni fondamentali del periodo della storia dell’arte 

moderna e contemporanea. 

 Conoscere gli elementi fondamentali che danno conto della complessità dell’epoca studiata;  

 Individuare, in chiave evolutiva, analogie e differenze tra i periodi studiati. 

 Individuare le permanenze e le divergenze tra le correnti artistiche che si susseguono. 
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ABILITÀ  

 

 Impostare, in maniera autonoma, l’analisi di un’opera d’arte, individuandone i dati informativi, 

nonché gli aspetti compositivi, iconografici e iconologici. 

 Utilizzare correttamente i termini del linguaggio specifico. 

 Confrontare e mettere in relazione l’opera d’arte con il contesto storico-culturale di 

appartenenza. 

 Saper inquadrare artisti e scuole regionali in ambito nazionale e internazionale, operando 

collegamenti interdisciplinari. 

 Riconoscere un’opera riferendola all’autore, all’ambito stilistico, alla realtà storica di 

pertinenza. 

 Saper riconoscere autonomamente i valori estetici, simboli e d’uso di un’opera d’arte. 

 

COMPETENZE 

 

 Saper esprimere in modo personale riflessioni critiche sull’arte moderna e contemporanea, 

anche in prospettiva interdisciplinare. 

 Saper collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e socio-politici le opere più significative 

del periodo. 

 Analizzare gli elementi principali del linguaggio visivo di opere d’arte. 

 Utilizzare in modo consapevole strumenti tradizionali e digitali per la rappresentazione e la 

comunicazione dell’arte. 

 Leggere e interpretare un’opera d’arte e saperla mettere in relazione con la fase di vita degli 

autori in esame. 

 Cogliere le principali differenze tra le correnti artistiche italiane e straniere. 

 Sviluppare sensibilità su temi come la tutela, valorizzazione e conservazione del patrimonio 

artistico e architettonico. 

 

METODOLOGIE E MATERIALI DIDATTICI 

 

L'insegnamento ha adottato una pluralità di strategie attive, volte a trasformare lo studente da 

spettatore passivo a interprete critico. Nell’ottica di un costante scambio dialettico volto a sollecitare la 

riflessione e la formulazione di ipotesi interpretative, gli argomenti sono stati trattati tramite lezioni 

dialogate e partecipative, partendo dall'analisi visiva per risalire al contesto teorico. E’ stato utilizzato 
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in prevalenza un metodo comparativo per un’analisi costante di opere di periodi o artisti diversi  per 

identificare costanti stilistiche o fratture rivoluzionarie. All’analisi soggettiva, utilizzata spesso come 

punto di partenza per lo sviluppo della lezione, è stata abbinata poi la lettura scientifica delle opere, 

analizzando le leggi della composizione, della prospettiva e della percezione cromatica. Le lezioni 

sono state affrontate in un’ottica di interdisciplinarietà, evidenziando quando possibile, collegamenti 

con l’educazione civica. La scelta dei materiali ha assecondato la necessità di una didattica immersiva 

e tecnologicamente aggiornata, facendo ampio uso della LIM e di presentazioni strutturate per l'analisi 

di immagini ad altissima risoluzione che permettono lo studio dei dettagli materici e delle pennellate.  

E’ stato utilizzato il libro di testo  come base teorica, integrato con dispense ed elaborati multimediali 

forniti dal docente. Soprattutto per la storia dell’arte del Novecento, la lezione è stata integrata con la 

visione di documentari ed interviste ad artisti contemporanei. Laddove possibile, è stata colta 

l’occasione dell'esperienza diretta di fronte all'opera d'arte (visite guidate, viaggi d'istruzione, 

esperienze interattivi) trasformando il territorio in un'estensione della classe. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 

La valutazione della disciplina, nel corso dell'ultimo anno e dell'intero ciclo quinquennale, è stata 

intesa come momento integrante del processo di apprendimento, assumendo una duplice funzione: 

formativa e sommativa. Essa non si è limitata alla mera misurazione delle conoscenze, ma ha mirato a 

certificare il grado di maturazione delle competenze critiche e argomentative. La valutazione costante 

durante lo svolgimento delle attività didattiche ha permesso di monitorare il processo di apprendimento 

in tempo reale. L’osservazione sistematica degli studenti è stata basata sulla partecipazione attiva al 

dialogo educativo e la capacità di intervenire in modo pertinente. Il costante confronto tra docente e 

studenti ha consentito di correggere eventuali lacune metodologiche e di sostenere l'autovalutazione, 

rendendo gli allievi consapevoli dei propri punti di forza e delle aree di miglioramento. Inoltre la 

conoscenza del gruppo classe, maturata nel quinquennio, ha permesso di personalizzare i criteri di 

valutazione, tenendo conto del punto di partenza di ciascuno e dei progressi compiuti nel tempo. La 

valutazione sommativa è stata finalizzata a verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla 

programmazione e si è articolata attraverso diverse tipologie di verifica: prove semi-strutturate 

periodiche per allenare gli studenti alla sintesi argomentativa e alla precisione terminologica, in linea 

con i requisiti richiesti dall'Esame di Stato;  colloqui orali per valutare la capacità di analisi critica, 

l'efficacia espositiva e la capacità di istituire collegamenti interdisciplinari. L e attività e le verifiche 

proposte sono state concepite per uno svolgimento a grado variabile di complessità; questa opzione ha 

permesso a tutti gli allievi di raggiungere obiettivi accessibili e adeguati ai diversi livelli di abilità, 
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competenze e conoscenze possedute.  

LIBRO DI TESTO: 

AA. VV., Arte bene comune (in cinque volumi), volumi 4 e 5, Pearson Edizioni Scolastiche 

Mondadori 

PROGRAMMA SVOLTO 

UNITÀ 1 - IMPRESSIONISMO   

Contesto storico e sociale del Secondo Ottocento; 

La rivoluzione di un pittore classico: Edouard Manet; 

- Olympia, Manet; 

- La colazione sull’erba, Manet; 

- Ritratto di Emile Zola, Manet; 

- Il bar delle Folies-Bergere, Manet; 

Claude Monet: il “cacciatore di impressioni”; 

- Impressione: levar del sole, Monet; 

- Le cattedrali di Rouen, Monet; 

- Le ninfee, Monet;  

- La Grenouillere, Monet; 

Pierre Renoir e la gioia del dipingere; 

- La colazione dei canottieri, Renoir; 

- Ballo al Moulin de la Galette, Renoir; 

Edgard Degas e il fascino della vita moderna; 

- Classe di danza, Degas; 

- L’assenzio, Degas; 

 

UNITÀ 2- IL POST IMPRESSIONISMO 

Contesto storico e sociale: il trionfo della modernità e la società di massa; 

Il Neoimpressionismo di Seurat e Signac: 

- Una domenica pomeriggio alla Grande-Jatte, Seurat; 

- Vele e pini, Signac; 

La pittura bohémienne di Toulouse-Lautrec: 

- Addestramento delle nuove arrivate da parte di Valentin-le-Désossé, Toulouse-Lautrec; 

Il divisionismo in Italia; 

- Le due madri, Segantini; 

- Maternità, Previtati; 
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- Il quarto stato, Pellizza da Volpedo; 

Cézanne e il recupero della forma: 

- La casa dell’impiccato a Auvers-sur-Oise; 

- Tavolo da cucina; 

- Donna con caffettiera; 

- Le grandi bagnanti; 

- La montagna Sainte-Victorie; 

- Giocatori di carte; 

Paul Gauguin, l’arte di un “primitivo”: 

- La visione dopo il sermone; 

- Ia orana Maria; 

- Da dove veniamo? Che siamo? Dove andiamo?; 

Vincent Van Gogh e le radici dell’Espressionismo: 

- I mangiatori di patate; 

- Autoritratto con cappello di feltro grigio; 

- Ritratto di père Tanguy; 

- I girasoli; 

- Notte stellata; 

- Campo di grano con corvi; 

- La camera di Vincent ad Arles; 

 

UNITÀ 3 - L’ART NOUVEAU 

Un’arte nuova alle soglie del XX secolo: l’Art Nouveau; 

- Castel Béranger, Guimard; 

- Le stazioni della metropolitana, Guimard; 

- Maison Tassel, Horta; 

- Villa La Fleur, Fenoglio; 

- Villino Florio all’Olivuzza, Basile; 

Il modernismo catalano; 

- Casa Batllò, Gaudì; 

- Casa Milà, Gaudì; 

Le Arts and Crafts e l’opera di William Morris e Charles Rennie Mackintosh; 

Vienna: l’architettura secessionista; 

- Stazione della metropolitana sulla Karlsplatz, Wagner; 
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- Palazzo Stoclet, Hoffmann; 

- Palazzo della secessione, Olbrich; 

Ornamento e delitto: Adolf Loos; 

L’arte preziosa e decorativa di Gustav Klimt; 

- Fregio di Beethoven, Klimt; 

- L’anelito alla felicità si placa nella Poesia, Klimt; 

- Giuditta I, Klimt; 

- Il bacio, Klimt; 

L’arte cupa di Edvard Munch; 

- Il grido, Munch; 

- Pubertà, Munch; 

 

UNITÀ 4 - L’ETÀ DELLE AVANGUARDIE 

Contesto storico e sociale: la crisi delle certezze; 

Le belve dell’arte: i fauves; 

- Il ponte di Charing Cross, Derain; 

- Il ponte di Chatou, de Vlamick; 

- Barche a Martigues, Matisse; 

- La gioia di vivere, Matisse; 

- La danza, Matisse; 

- La musica, Matisse; 

Sotto il segno dell’anticonformismo: la Brucke; 

- Fornace, Heckel; 

- Ritratto di Rosa Schapire, Schmidt-Rottluff; 

- Marcella, Kirchner; 

- Nollendorf Platz, Kirchner; 

- Postdamer Platz, Kirchner; 

Una stagione all’inferno: l’Espressionismo in Austria e in Belgio; 

Egon Schiele: l’io esplorato e sofferto; 

- Autoritratto nudo, Schiele; 

- La morte e la fanciulla, Schiele; 

L’architettura espressionista in Europa: l’Esposizione di Colonia del 1914; 

Tra arte e vita, la Scuola di Parigi; 

- Autoritratto con sette dita, Chagall; 
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- La passeggiata, Chagall; 

- Ritratto di Paul Guillaume, Modigliani; 

- Nudo sdraiato a braccia aperte, Modigliani; 

- Il bacio, Brancusi; 

- Colonna senza fine, Brancusi; 

Il cubismo; 

- Poveri in riva al mare, Picasso; 

- I saltimbanchi, Picasso; 

- Ritratto di Gertrude Stein, Picasso; 

- Les demoiselles d’Avignon, Picasso; 

- Case in collina a Horta de Ebro, Picasso; 

- Case all’Estanque, Braque; 

- Ritratto di Ambroise Vollard, Braque; 

- Il portoghese, Braque; 

- Aria di Bach, Braque; 

- Due donne che corrono sulla spiaggia, Picasso; 

- La minotauromachia, Picasso; 

- Il pittore e la modella, Picasso; 

- Guernica, Picasso; 

Il futurismo: Marinetti e la promozione del futuro; 

- La città che sale, Boccioni; 

- Gli stati d’animo: gli addii, Boccioni; 

- Gli stati d’animo: quelli che restano, Boccioni; 

- Materia, Boccioni; 

- Il cavaliere rosso, Carrà; 

- Ballerina blu, Severini; 

- Dinamismo di un cane a guinzaglio, Balla; 

Il futurismo e l’arte della pubblicità, Depero: Bitter Campari; 

La città dei futuristi: Sant’Elia e la metropoli moderna; 

L’astrattismo; 

Kandinskij e il Cavaliere Azzurro 

- Prova di copertina per l’Almanacco del Cavaliere Azzurro, Kandinskij; 

- Cavallo blu II, Marc; 

- Primo acquarello astratto, Kandinskij; 
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- Su bianco II, Kandinskij; 

“Un astratto con qualche ricordo”: la pittura di Paul Klee; 

- Case rosse e gialle a Tunisi, Klee; 

- Ad Parnassum, Klee; 

- Insula dulcamara, Klee; 

- Strada principale e strade secondarie, Klee; 

Piet Mondrian, l’anima geometrica dell’Astrattismo; 

- La casa dei tessitori, Mondrian; 

- Albero rosso, Mondrian; 

- Albero grigio, Mondrian; 

De Stijl e il Neoplasticismo; 

- Composizione con rosso, giallo, blu e nero, Mondrian; 

- Broadway Boogie-Woogie, Mondrian; 

Architettura e design De Stijl; 

- Sedia rosso-blu, Rietveld; 

- Casa schroder, Rietveld; 

Malevic e il suprematismo; 

L’arte dello sconcerto: il Dadaismo; 

- Pistola, Man Ray; 

- Regalo, Man Ray; 

- Ruota di bicicletta, Man Ray; 

- L.H.O.O.Q., Duchamp; 

- Fontana, Duchamp; 

La Metafisica: fra avanguardia e nostalgia classica; 

- La torre rossa, De Chirico; 

- Le muse inquietanti, De Chirico; 

- La musa metafisica, Carrà; 

Il Surrealismo: il manifesto di Breton; 

- Oedipus rex, Ernst; 

- Il tradimento delle immagini, Magritte; 

- La chiave dei campi, Magritte; 

- L’impero delle luci, Magritte; 

- Enigma del desiderio, Dalì; 

- La persistenza della memoria, Dalì; 
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- Il carnevale di Arlecchino, Mirò; 

 

UNITÀ 5 – L’ARTE TRA LE DUE GUERRE  

Contesto storico e sociale: l’Europa e i totalitarismi; 

I nuovi realismi; 

Il “ritorno all’ordine” e il gruppo Novecento; 

- L’allieva, Sironi; 

- Natura morta, Morandi; 

- La Vucciria, Gattuso; 

L’arcaica modernità di Arturo Martini; 

I “reperti” di Marino Marini; 

L’architettura moderna; 

- Auditorium Building, Adler-Sullivan; 

- Fallingwater, Wright; 

- Fabbrica Fagus, Gropius-Meyer; 

- Bauhaus, Gropius; 

- Casa Citrohan, Le Corbusier; 

- Villa Savoye, Le Corbusier; 

- Padiglione di Barcellona, Van der Rohe; 

I caratteri del razionalismo italiano; 

- Casa del Fascio, Terragni; 

- Progetto urbanistico dell’EUR, Piacentini; 

 

UNITÀ 6 – L’ARTE DEL DOPOGUERRA 

Contesto storico e sociale:  rinnovamento artistico e società dei consumi; 

- Studio dal Ritratto di Innocenzo X di Velazquez, Bacon; 

- Tre studi per una Crocifissione; Bacon; 

- Hotel Bedroom, Freud; 

- Reflection, Freud; 

Alberto Giacometti, il corpo eroso; 

Alberto Burri: un’inedita interpretazione dell’Informale; 

- Cretto, Burri; 

Action Painting di Jackson Pollock; 

Il Color Field Painting di Mark Rothko; 
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UNITÀ 7 – NEW DADA E POP ART 

Il New Dada e gli oggetti della quotidianità; 

- Just What Is It That Today’s Homes So Different, So Appealing?, Hamilton; 

- Campbell’s Soup Can I, Warhol; 

- Twelve Electric Chairs, Warhol; 

- Hopeless, Lichtenstein; 

 

*UNITÀ 8 – ALLE ORIGINI DEL CONCETTUALE 

Lucio Fontana, la scoperta dello spazio; 

- Concetto spaziale. Attese, Fontana; 

Yves Klein e il Nuoveau Réalisme; 

- Vittoria di Samotracia, Klein; 

- Monichrome bleu, Klein; 

- Anthropometrie, Klein; 

Il genio irriverente: Piero Manzoni; 

 

*UNITÀ 9 – PROSPETTIVE DEL CONTEMPORANEO 

Arte Povera e Minimal Art; 

Land Art; 

- Wrapped Reichstag, Christo; 

- Floating Piers, Christo; 

La Body Art e Marina Abramovic; 

Street Art; 

- Tuttomondo, Haring; 

- Flower Thrower, Banksy; 
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MATEMATICA E FISICA 
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MATEMATICA E FISICA 

RELAZIONE FINALE V LICEO SCIENTIFICO 

DOCENTE: NAOUS ZAKARIA 

 

 

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE E DEL PERCORSO DIDATTICO 

 

La classe in oggetto è composta da diciotto studenti, sebbene nell’ultimo triennio, ci siano 

stati una serie di nuovi inserimenti di alunni provenienti da altri istituti scolastici.  Questo 

processo, ha reso necessario l’avvio di una serie di interventi inclusivi atti alla formazione e 

al consolidamento del nuovo gruppo classe che ha dovuto rivedere le dinamiche di natura 

relazionale e partecipativa alle attività didattiche incentrate su metodologie e strategie 

completamente differenti rispetto alle scuole di provenienza. 

Strategicamente sono dunque stati avviati una serie di percorsi di inclusione sociale e 

didattica grazie ai quali il gruppo classe ha iniziato a strutturarsi, trovando giovamento sia 

dagli incontri formativi tenuti presso l’Università degli Studi di Palermo finalizzati a fornire 

formazione, tirocini e prospettive future, sia grazie alla didattica educativa e cioè una 

didattica che mette al centro del progetto scolastico ogni singola identità presente in classe, 

siano esse eccellenze o fragilità. In riferimento all’Universal Design for Learning, in 

acronimo U.D.L., si applica quindi una didattica educativa e cioè una didattica che non sia né 

punitiva né sanzionatoria, il cui obiettivo è rappresentato dal valorizzare il potenziale di ogni 

singolo studente. 
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STRATEGIE DIDATTICHE, OBIETTIVI RAGGIUNTI, CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

La classe è stata educata a lavorare sui processi, sviluppando una spiccata capacità 

analitica e critica a supporto dell’applicazione dei procedimenti logico-matematici. 

Entrambe le discipline sono quindi state affrontate trasversalmente e in continua 

comunicazione, contestualizzando contemporaneamente ogni scenario alla vita reale 

tramite l’approccio verso problemi di “modelli e realtà” e di ottimizzazione.  

I criteri di valutazione tengono sempre in considerazione le disposizioni ministeriali in 

termini di valutazione e raggiungimento degli obiettivi, ma, l’aspetto inclusivo, ha sempre 

rappresentato una centralità attorno alla quale costruire una valutazione.  

Tenuto conto che la crescita di un individuo non va intesa esclusivamente come la 

capacità di risolvere quesiti o problemi, ma, in riferimento a importanti figure di spicco 

nel mondo dell’inclusione scolastica quali la Professoressa Daniela Lucangeli, Docente di 

psicologia dell’apprendimento della matematica, il Professore Dario Ianes, Il Professore 

Fabio Celi e la Professoressa Heidrun Demo, è piuttosto da intendersi come una crescita 

dell’intero “self”. È stato dunque indispensabile attivarsi per donare agli studenti la 

possibilità di vivere la Scuola come un luogo di crescita e di benessere dove sentirsi felici 

di andare, liberi di sperimentare e di sbagliare, dove le differenze vengono valorizzate, le 

idee accolte e le sperimentazioni incentivate. Valutare e misurare senza mai giudicare, è 

questa l’essenza della mia didattica. 

Si è dunque valutata la crescita dei singoli studenti in relazione ai progressi e al potenziale 

che possiedono. La crescita del gruppo classe parte quindi dalla personale abolizione del 

concetto di voto, lasciando così liberi gli studenti di sbagliare e, di conseguenza, di 

crescere. Le tecniche di insegnamento applicate al gruppo classe sono quindi basate su 

aspetti prettamente legati all’intelligenza emotiva seguendo le linee guida dell’Universal 

Design for Learning, prendendo spunto dal metodo “Metaemozioni” promosso dalla 

Docente universitaria Antonella D'Amico, nonché dai Docenti e Pedagogisti 

precedentemente citati. 

Si lavora quindi su tecniche basate sul potenziamento della memoria visiva, della 

memoria di lavoro e della memoria a breve e lungo termine.  
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La valutazione di uno studente nasce dunque non dalla capacità di svolgere compiti, ma, 

dalla capacità di essere trasversalmente competente e capace di stimare, comprendere ed 

analizzare gli scenari che si presentano durante il proprio percorso di vita e di studio. 

Terminata la fase di consolidamento delle conoscenze e delle abilità e dovendo 

comunque tradurre in numeri i traguardi raggiunti, il sottoscritto, al fine di 

avvicinare sempre di più il gruppo classe alla realtà rappresentata dall’Esame di 

Maturità, ha adottato per le prove scritte le griglie di valutazione che, in occasione dei 

precedenti Esami di Stato, sono state fornite dal docente membro esterno di 

matematica e approvate dai Presidenti di Commissione. Gli studenti sono dunque stati 

educati ad una valutazione basata su griglie formalmente adottate che risultano 

articolate in descrittori e indicatori.   

 

 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI DURANTE L’ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

 

Disciplina: Matematica 

 

Titolo del libro: Matematica blu 2.0 con TUTOR 

 

Autori: Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna Trifone 

 

Casa editrice: Zanichelli 

 

 

 

Disciplina: Fisica 

 

Titolo del libro: "Il Walker" corso di fisica, volume 3 

 

Autore: James S. Walker 

 

Casa editrice: Pearson 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA 

 

 

 

FUNZIONI 

 

Funzioni reali di variabile reale  

Classificazione delle funzioni  

Studio completo di una 

funzione: 

- Analisi  

- Classificazione 

- Studio del dominio 

- Studio dei punti di discontinuità  

- Zeri della funzione 

- Studio della positività 

- Funzioni pari / dispari 

- Studio degli asintoti verticali 

- Studio degli asintoti orizzontali 

- Studio degli asintoti obliqui 

- Studio dei punti stremanti  

   - Derivata prima 

   - Derivata seconda 

- Rappresentazione del grafico di una funzione 

 

LIMITI 

 

lim f(x) = l 

Limiti +∞ / - ∞ per x che tende a un valore finito 

Limite finito per x che tende a +00 / - 00 

Limiti +∞ / - ∞ per x che tende a + 00 / – 00 

 

 

  



47  

 

CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITÀ 

 

Operazioni sui limiti  

Forme indeterminate zero fratto zero e infinito fratto infinito 

Calcolo dei limiti  

Funzioni continue 

Punti di discontinuità 

Asintoti 

Grafico probabile di una funzione 

 

DERIVATE 

 

Derivata di una funzione 

Derivate fondamentali 

Operazioni con le derivate 

Derivata di una funzione composta 

Derivate di ordine superiore al primo 

Retta tangente 

 

DERIVABILITÀ E TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE (senza dimostrazione) 

 

Teorema di Rolle* dopo il 15/05 

Teorema di Lagrange* dopo il 15/05 

Teorema di De L'Hospital 

 

MASSIMI, MINIMI E FLESSI 

 

Definizioni 

Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima 

Flessi e derivata seconda 

Problemi di ottimizzazione 
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STUDIO DELLE FUNZIONI 

 

Studio di una funzione 

Grafici di una funzione e della sua derivata 

Applicazioni dello studio di una funzione 

 

INTEGRALI INDEFINITI 

 

Integrale indefinito 

Integrazione per sostituzione 

Integrazione per parti 

 

INTEGRALI DEFINITI 

 

1 Integrale definito 

2 Calcolo delle aree 
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PROGRAMMA DI FISICA  

 

- La forza elettromotrice indotta 

- Esperienze di Faraday 

- Il flusso del campo magnetico 

- La legge dell'induzione di Faraday 

- La legge di Lenz 

- Analisi della forza elettromotrice indotta 

- Calcolo della forza elettromotrice indotta 

- Relazione tra il campo elettrico indotto E e il campo magnetico B 

- Autoinduzione e induttanza 

- I circuiti RL 

- L'energia immagazzinata in un campo magnetico 

- Tensioni e correnti alternate 

- I fasori 

- L’Universo MODULO CLIL 
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ESAME DI MATURITÀ 2025-2026 

Griglia di valutazione della seconda prova - matematica 

CANDIDATO/A CLASSE  

Viene assegnato un punteggio grezzo massimo pari a 80 per il problema e a 20 per ciascun quesito. 

 

 PROBLEMA n. QUESITI N. 

INDICATORI Punti a b c d     

 

 

 

Comprendere 

1         

2         

3         

4         

5         

 

 

 

 

Individuare 

1         

2         

3         

4         

5         

6         

 

Sviluppare il 

processo risolutivo 

1         

2         

3         

4         

5         

 

 

Argomentare 

1         

2         

3         

4         

Pesi punti problema 1 1 1 1 1 1 1 1 

Subtotali         

 

 

 

 

N.B.: La somma dei pesi assegnati ai sottopunti del problema deve dare 4. I descrittori per ogni 

indicatore sono sul retro della presente scheda. 

TOTALE 

VOTO DELLA PROVA 

 

 /20 

Corrispondenza 

151 – 160 20 

141 - 150 19 

132 - 140 18 

123 – 131 17 

114 - 122 16 

105 - 113 15 

96 - 104 14 

87 - 95 13 

78 - 86 12 

71 - 77 11 

64 - 70 10 

57 - 63 9 

50 - 56 8 

43 - 49 7 

36 - 42 6 

29 - 35 5 

22 - 28 4 

15 - 21 3 

8 - 14 2 

1 - 7 1 
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Indicatori Livelli Descrittori 

 

 

 

 

 

Comprendere Analizzare 
la situazione problematica. 

Identificare i dati e 

interpretarli. Effettuare gli 

eventuali collegamenti e 
adoperare i codici grafico-

simbolici necessari 

1 

Non comprende la situazione problematica proposta. Non riesce a riconoscere i concetti chiave 
e le informazioni essenziali. Non stabilisce collegamenti tra le informazioni né utilizza codici 

grafico – simbolici. 

 

2 

Mostra una comprensione solo parziale della situazione problematica proposta di cui riconosce alcuni 

concetti chiave e alcune informazioni essenziali e commette errori nello stabilire collegamenti tra le 

informazioni. Utilizza parzialmente i codici grafico –simbolici con inesattezze e/o errori. 

 

3 

Riesce ad individuare gli aspetti essenziali della situazione problematica proposta di cui riconosce 

solo alcuni concetti chiave o alcune informazioni essenziali o, pur riconoscendoli tutti, commette 

errori nell’interpretazione o nello stabilire collegamenti. Utilizza parzialmente i codici grafico- 

simbolici con lievi inesattezze e/o errori. 

 

4 

Riesce ad individuare quasi tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica 

proposta di cui individua e interpreta correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni 
tra queste. Utilizza con adeguata padronanza i codici matematici grafico – simbolici, nonostante 

lievi inesattezze. 

 

5 

Individua con precisione tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione 
problematica proposta di cui interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le 
informazioni essenziali e le relazioni tra queste. Utilizza i codici matematici grafico – simbolici con 

buona padronanza e precisione. 

 

 

 

 

Individuare Conoscere 
i concetti matematici 

utili alla soluzione. 

Analizzare possibili 

strategie 

risolutive e individuare la 
strategia più adatta 

1 Non riesce a individuare strategie risolutive o ne individua di non adeguate alla risoluzione della 

situazione problematica 

2 Individua strategie risolutive solo parzialmente adeguate alla risoluzione della situazione problematica 

3 

 Individua strategie risolutive adeguate anche se non sempre quelle più efficaci 
per la risoluzione della situazione problematica 

 Individua gli strumenti matematici da applicare in modo quasi corretto 

4 

 Individua strategie risolutive con sufficiente completezza giungendo a risultati globalmente 

accettabili, 
 Individua gli strumenti matematici da applicare in modo per lo più corretto 

5 
 Individua strategie risolutive in modo completo giungendo a risultati corretti 
 Individua gli strumenti matematici appropriati e li applica in modo corretto 

6 

 Individua strategie risolutive adeguate e sceglie la strategia ottimale per la risoluzione 

della situazione problematica 
 Individua gli strumenti matematici da applicare in modo corretto e con abilità 

 

 

 

 

 

 

Sviluppare il processo 

risolutivo 

Risolvere la situazione 
problematica in maniera 

coerente, completa e 

corretta, applicando le 

regole ed eseguendo i calcoli 
necessari 

 

1 

 Applica la strategia risolutiva in modo errato e/o incompleto 

 Sviluppa il processo risolutivo con errori procedurali e/o applica gli strumenti matematici in 
modo errato e/o incompleto 

 Esegue rilevanti errori di calcolo 

 

2 

 Applica la strategia risolutiva in modo parziale e/o non sempre appropriato 
 Sviluppa il processo risolutivo in modo incompleto e/o applica gli strumenti matematici 

in modo solo parzialmente corretto 
 Esegue errori di calcolo 

 

3 

 Applica la strategia risolutiva in modo sufficientemente corretto e coerente anche se con qualche 

imprecisione 

 Sviluppa il processo risolutivo in modo quasi completo e/o applica gli strumenti matematici in 

modo quasi sempre corretto e appropriato 
 Esegue qualche errore di calcolo 

 

4 

 Applica la strategia risolutiva in modo corretto e coerente 

 Sviluppa il processo risolutivo in modo completo e applica gli strumenti matematici 
in modo quasi sempre corretto e appropriato 

 Esegue qualche errore di calcolo non rilevante 

 

5 

 Applica la strategia risolutiva in modo corretto, coerente e completo 

 Sviluppa il processo risolutivo in modo completo e applica gli strumenti matematici 
con abilità e in modo appropriato 

 Esegue i calcoli in modo corretto e accurato 

Argomentare 
Commentare e 

giustificare 

opportunamente la 

scelta della strategia 

risolutiva, 

i passaggi fondamentali del 

processo esecutivO 

la coerenza dei risultati al 

contesto del problema 

1 Non descrive il processo risolutivo adottato o, quando lo fa, utilizza un linguaggio non appropriato 

2 Argomenta in modo sintetico e sostanzialmente coerente la procedura esecutiva. 

Utilizza un linguaggio per lo più appropriato anche se non sempre rigoroso 

3 Argomenta in modo corretto, anche se talora non pienamente completo, la procedura risolutiva 

 

4 
Argomenta in modo coerente e preciso tanto le strategie adottate quanto le soluzioni ottenute 
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RELIGIONE 

 RELAZIONE FINALE V LICEO SCIENTIFICO 

DOCENTE: PORRETTA ANTONIO 

 
PROFILO GENERALEDELLA CLASSE E DEL PERCORSO DIDATTICO 

Gli alunni delle due V classi con cui mi sono confrontato in questo anno, li ho conosciuti in buona 

parte all’inizio del triennio. E in questi anni, li ho visti crescere e maturare umanamente e 

didatticamente in maniera esponenziale. Da un approccio iniziale, poco incline al dialogo e al 

confronto, siamo giunti ad un interessante traguardo di conoscenza reciproca, individuale e collettiva, 

che ha reso possibile un più qualificato incontro con l’insegnamento della materia che per sua natura 

abbraccia davvero più ambiti.  L’insegnamento della religione cattolica, dunque, si è delineato 

all'interno del percorso didattico della classe come una possibile opportunità di arricchimento culturale 

e di confronto interpersonale. Di fatto, non seguendo pedissequamente il programma ministeriale, ho 

provato a cogliere l'attenzione degli alunni e a suscitare prevalentemente il loro interesse su tematiche 

di attualità generale a largo spettro che potessero avere un'inerenza con l'ambito della religione. Tale 

risultato è stato ottenuto in maniera soddisfacente, pur tuttavia il grado di interesse soggettivo 

relativamente al corso, ha visto una partecipazione tra gli studenti abbastanza eterogenea. Alcuni di 

loro hanno mostrato un coinvolgimento davvero spiccato e contribuito attivamente al dibattito 

instaurato in classe fornendo notevoli spunti personali, propri di chi mostra una forte sensibilità dinanzi 

a tematiche scottanti spesso di ordine etico e morale. Altri invece si sono limitati a rispondere o ad 

esprimere il loro parere solo quando interpellati. Anche dal punto di vista didattico è necessario fare 

alcune distinzioni. Di fatto dinanzi a problematiche di attualità legate ad esempio all’utilizzo libero dei 

social network, il ricorso all’ IA, alle diverse guerre che si combattono oggi nel mondo tra nazioni 

ricche e povere, oppure all'ideologia gender ormai fortemente diffusa, gli alunni hanno mostrato un 

buon interesse ed anche una forbita padronanza lessicale nell'esprimere con raziocinio il loro pensiero. 

Anche tematiche di ordine etico-morale come quelle relative all'inizio e fine vita, oppure al rispetto 

della libertà di poter professare ognuno la propria fede ha suscitato in loro una partecipazione 

abbastanza propositiva.Di contro dinanzi ai contenuti strettamente dottrinali relativi alla religione 

cristiana ed anche alle altre religioni monoteiste il loro grado di conoscenza è sembrato ancora carente. 

Ritengo comunque che trattandosi di un insegnamento facoltativo gli alunni siano stati ampiamente 

rispettosi degli argomenti trattati e che abbiano profuso un sufficiente impegno ed una buona 

partecipazione. 
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OBIETTIVI MEDIAMENTE RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE 

E SAPER FARE 

◦ Conoscenza discreta dei fondamenti dottrinali della religione cristiana cattolica; 

◦ Conoscenza sufficiente dei fondamenti dottrinali delle altre religioni monoteiste; 

◦ Conoscenza sommaria delle più importanti tematiche di attualità inerenti alla sfera morale 

ed etica: 

◦ Capacità di stabilire un serio confronto critico ed argomentato. 

 

METODI E STRUMENTI UTILIZZATI 

Le metodologie didattiche utilizzate sono state le seguenti: 

◦ Lezione frontale: 

◦ Lettura e commento di alcuni testi proposti; 

◦ Dibattiti guidati; 

◦ Testi in fotocopia; 

◦ Visione di cortometraggi e video motivazionali inerenti la sfera della spiritualità. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

DOTTRINA FONDAMENTALE DELLA RELIGIONE CRISTIANA 

◦ La Creazione: una manifestazione d'amore trinitaria ad extra; 

◦ La Bibbia: macro suddivisioni principali; 

◦ La figura di Gesù vero Dio e vero uomo; 

◦ Unicità del Cristianesimo; 

◦ I "tempi forti" dell'anno liturgico: Avvento, Natale, Quaresima, Pasqua; 

◦ La vita sacramentale 

◦ La costituzione gerarchica della Chiesa 

◦ Il Pontificato di Papa Leone XIV 

◦ La missionarietà della Chiesa 
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DOTTRINA FONDAMENTALE DELLA RELIGIONE EBRAICA E DELLA RELIGIONE 

ISLAMICA 

Differenze sostanziali tra Cristiani, Ebrei e Musulmani. 

 

TEMATICHE DI INTERESSE ETICO-MORALE 

◦ Problematiche inerenti all'inizio e fine vita: aborto, fecondazione assistita ed eutanasia; 

◦ I femminicidi: fallimento del genere maschile? 

◦ Cosa significa essere inclusivi; 

◦ La vocazione ai diversi stati di vita; 

◦ La Coscienza sopita o anestetizzata dal piacere immediato? 

◦ L'omosessualità: come viverla serenamente; 

◦ La pornografia e altre dipendenze patologiche; 

◦ Internet e vita reale; 

◦ La violenza inaudita tra i ragazzi e i giovani; 

◦ Sano utilizzo dell’IA 

 

TEMATICHE PERSONALI E DI CULTURA GENERALE 

◦ La difficoltà ad esternare i sentimenti in ambito familiare e sociale; 

◦ La fragilità dei legami affettivi; 

◦ L'impegno personale per la costruzione del bene comune; 

◦ Il pianeta Terra: Casa comune quale dono ricevuto da custodire; 

◦ Il dialogo della Chiesa col mondo giovanile; 

◦ L’elezione del successore di Pietro: Papa Leone XIV; 

◦ I “grandi” del mondo e il loro impegno per la pace; 

◦ La Guerra: sconfitta dell’umanità e della democrazia; 

◦ Guerra Russia-Ucraina e le altre guerre nel mondo; 

◦ La Guerra in Medio Oriente: Israele e Palestina; 

◦ Sognare in grande: prospettive post-diploma 
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LINGUA E LETTERATURA INGLESE 
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LETTERATURA INGLESE  

RELAZIONE FINALE V LICEO SCIENTIFICO 

DOCENTE: ORLANDO LUCREZIA 

 

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE E DEL PERCORSO DIDATTICO 

La classe V del Liceo Scientifico, composta da 18 studenti, appare nel complesso eterogenea sia per 

livelli di preparazione sia per capacità espositive e metodo di studio. Nonostante le differenze 

individuali, gli studenti hanno generalmente mostrato interesse nei confronti della disciplina e una 

partecipazione adeguata alle attività proposte. Nel corso dell’anno scolastico la classe ha seguito con 

continuità il percorso didattico, prendendo parte alle lezioni, ai momenti di confronto e alle attività di 

analisi e approfondimento dei testi letterari. Gli studenti hanno dimostrato una progressiva maturazione 

delle capacità critiche e interpretative, sviluppando una maggiore consapevolezza nell’utilizzo del 

linguaggio specifico della disciplina. L’atteggiamento nei confronti dello studio è risultato 

diversificato: alcuni alunni si sono distinti per autonomia, costanza e buone capacità di rielaborazione 

personale, mentre altri hanno raggiunto gli obiettivi prefissati attraverso un impegno graduale, 

sostenuto dalla volontà di migliorare e da un lavoro più guidato. Eventuali fragilità di carattere 

grammaticale o espressivo sono state, in molti casi, compensate dalla partecipazione e dalla 

disponibilità al dialogo educativo. La classe ha inoltre mostrato una discreta capacità di collaborazione 

durante le attività svolte, rispettando generalmente le consegne e i tempi stabiliti. Il clima relazionale si 

è mantenuto corretto e favorevole allo svolgimento delle lezioni, consentendo un lavoro didattico 

regolare e produttivo. Nel complesso, gli studenti hanno raggiunto risultati soddisfacenti in relazione 

alle competenze di comprensione, analisi e interpretazione dei testi letterari affrontati nel corso 

dell’anno scolastico. 

A seguito di quanto osservato, si ritiene che, globalmente, la classe abbia raggiunto gli obiettivi minimi 

prefissati, individuabili in: 

Conoscenze: 

 Contestualizzare autori e opere nel periodo storico di riferimento; 

 Padroneggiare i concetti chiave relativi al panorama storico, culturale e letterario angloamericano 

del XIX e XX secolo; 

 Conoscere biografia, opere, tematiche e stile dei principali esponenti delle correnti letterarie 

affrontate. 



58  

Competenze: 

 Cogliere il rapporto tra l’opera letteraria e il contesto storico di riferimento; 

 Operare collegamenti interdisciplinari tra movimenti letterari, autori e testi; 

 Interpretare un testo letterario sulla base degli elementi testuali e contestuali rilevanti. 

Abilità: 

 Rielaborare criticamente argomenti e tematiche affrontate; 

 Utilizzare la lingua straniera per esporre, in forma orale e scritta, i concetti chiave relativi al 

panorama storico, culturale e letterario angloamericano del XIX e XX secolo. 

METODI E STRUMENTI UTILIZZATI: 

 Lezioni frontali e partecipate con coinvolgimento attivo degli studenti, finalizzate a favorire lo 

sviluppo delle capacità critiche e interpretative; 

 Creazione di mappe concettuali e schemi riassuntivi per facilitare l’assimilazione dei concetti 

chiave; 

 Lettura, analisi e interpretazione di brani tratti dai testi letterari affrontati durante l’anno scolastico, 

al fine di individuarne temi, caratteristiche stilistiche e collegamenti con il contesto storico-

culturale di riferimento; 

 Utilizzo, per alcuni autori, di letture graduate e materiali di supporto per favorire l’approccio al 

testo letterario. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE: 

Il processo di apprendimento è stato monitorato durante tutto l’anno scolastico attraverso domande di 

riepilogo e comprensione, interventi individuali, attività di gruppo e verifiche periodiche finalizzate ad 

accertare l’assimilazione dei contenuti proposti. 

Nella valutazione finale si è tenuto conto: 

 Dell’acquisizione dei contenuti letterari; 

 Delle competenze linguistiche ed espressive; 

 Dei progressi compiuti nel corso dell’anno; 

 Della partecipazione e dell’impegno; 

 Dell’interesse dimostrato nei confronti della disciplina; 
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 Del comportamento e della collaborazione all’interno del gruppo classe. 

La valutazione è avvenuta nel rispetto dei criteri approvati dal Collegio dei Docenti e della griglia 

elaborata dal Dipartimento Disciplinare. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

La classe ha mostrato un interesse generalmente adeguato per il programma svolto. Gli studenti 

risultano, nel complesso, in grado di analizzare e interpretare i testi letterari affrontati utilizzando un 

lessico sufficientemente appropriato e i principali strumenti di analisi della disciplina. 

Nel complesso, gli studenti hanno raggiunto risultati soddisfacenti in relazione alle competenze di 

comprensione, analisi e interpretazione dei testi letterari affrontati nel corso dell’anno scolastico. 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  

C. Medaglia, B. A. Young Time Passages 2, Loescher Editore. 

PROGRAMMA SVOLTO: 

The Romantic Age 

Mary Wollstonecraft: A vindication of the right of woman Jane Austin: Pride and prejudice 

Mary Shelley: Frankenstein 

The Victorian age 

Historical background  

The literary scene 

Autori: 

Charles Dickens: Oliver Twist 

Charlotte Brontë: Jane Eyre 

Lewis Carrol: Alice’s Adventures in Wonderland 

Robert Louis Stevenson: The strange case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde 

Oscar Wilde: The Picture of Dorian Grey 

The Edwardian Age  

Historical background  

The literary scene 

 Autori: 
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Joseph Conrad: Heart of Darkness 

Between World Wars 

Historical background 

 The literary scene  

Autori: 

Thomas Stearns Eliot: The Waste Land  

James Joyce: Dubliners  

Virginia Woolf: Mrs. Dalloway 

Post-War Culture 

The literary scene 

Autori: 

George Orwell: 1984 

Jane Rhys: Wide Sargasso Sea  
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RELAZIONE FINALE DEL V LICEO SCIENTIFICO 

PROFESSORESSA: LUCREZIA ORLANDO 

DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE E DEL PERCORSO DIDATTICO 

La classe V del Liceo Scientifico, composta da 18 studenti, presenta livelli di competenza linguistica 

differenziati: alcuni studenti si sono particolarmente distinti per una solida padronanza della lingua 

inglese, acquisita nel corso degli anni, e per le ottime capacità espressive; altri hanno invece avuto 

bisogno di un percorso di studio guidato e di un maggiore impegno al fine di raggiungere gli obiettivi 

previsti. Complessivamente, tuttavia, il rendimento generale risulta soddisfacente e adeguato al 

percorso svolto, e la classe ha raggiunto un livello di competenza linguistica riconducibile al livello 

B1+/B2 del QCER (Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue). 

Durante l’anno scolastico gli studenti hanno seguito le lezioni con partecipazione costante, mostrando 

interesse nei confronti delle attività proposte e disponibilità al dialogo educativo. Il comportamento 

corretto e il clima collaborativo hanno consentito uno svolgimento sereno delle attività didattiche. 

Il corso è stato articolato sulle quattro abilità linguistiche fondamentali: 

1. Reading 

2. Writing 

3. Listening 

4. Speaking 

Reading Skills: 

Capacità di comprendere le idee principali di testi relativi ad argomenti concreti e astratti, 

individuandone informazioni, contenuti e finalità comunicative. 

Writing Skills: 

Capacità di produrre testi chiari e coerenti, esprimendo opinioni personali, riflessioni e punti di vista su 

argomenti di carattere generale e di attualità. 

Listening Skills: 



62  

Capacità di comprendere messaggi orali, conversazioni e contenuti audio-video cogliendone il 

significato globale e le informazioni principali. 

Speaking Skills: 

Capacità di esprimersi oralmente con sufficiente fluidità e correttezza, sostenendo semplici 

conversazioni e interagendo in situazioni comunicative differenti. 

METODI E STRUMENTI UTILIZZATI: 

 Lezioni frontali partecipate 

 Attività individuali e di gruppo 

 Discussioni guidate 

 Utilizzo del libro di testo 

 Materiali integrativi e fogli di lavoro 

 Supporti audio e video 

VERIFICHE E VALUTAZIONE: 

La valutazione è stata effettuata attraverso osservazioni sistematiche, verifiche formative e prove 

sommative periodiche finalizzate ad accertare il livello di apprendimento raggiunto nelle diverse 

abilità linguistiche. 

Sono stati inoltre presi in considerazione: 

 il livello di partecipazione durante le lezioni; 

 l’impegno nello studio individuale; 

 il rispetto delle consegne e delle scadenze; 

 la capacità di collaborazione con il gruppo classe; 

 i progressi compiuti nel corso dell’anno scolastico. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

Nel complesso, la classe ha raggiunto risultati soddisfacenti. Gli studenti sono in grado di: 

 comprendere testi scritti individuandone le informazioni essenziali; 

 comprendere il significato generale di messaggi orali e contenuti audio; 

 produrre testi scritti coerenti e sufficientemente corretti; 
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 esporre oralmente argomenti studiati e opinioni personali in modo chiaro; 

 interagire in semplici conversazioni su argomenti di studio, attualità e vita quotidiana; 

 utilizzare strutture e lessico adeguati al contesto comunicativo. 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: 

F. Beddall, M. Roderick, H. Chilton and R. Ball Golden experience  students’ book and workbook B1+ 

 

PROGRAMMA SVOLTO: 

Grammar: 

 Tenses review: would vs. used to - past perfect simple vs. continuous  

 past perfect 

 past simple 

 present perfect 

 Idioms 

 Conditionals 

 The passive voice 

 Have/get something done 

 Reported speech 

 Future: -Will/shall for offers and promises 

                  - Going to, for prediction 

                  - Be going to/present continuous 

                   - Present simple  

          - Future perfect 

                   -Future perfect continuous 

 

Topics and vocabulary: 

 School and educations 

 Relationships, feelings and emotions 

 Dreams and future projects 

 What makes a hero 

 2030 Agenda 

 Gender equality 

 Being brave 
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 Job interview: my strenghts and my weaknesses 

 Job interview  

 Environment and pollution 

 Social media 

 Agreeing/ disagreeing politely 

 Making suggestions  

 Asking for and giving advices and opinions 

 Providing structured responses  

 

Writing : 

 Writng a Review 

 Writing a Story  

 Writing an Essay 

 Writing a Formal e-mail: Job application 

 

Reading : 

 Jamie’s farm 

 On the top of the world 

 Speaking up for nature 

 Good news 

 The return of the wolves 

 Champs 

 An ordinary day 

 Bugs and other interesting things 

 Scamming the scammer 

 AI Boomers vs. AI doomers 

 Extreme weather 

 

Listening: 

 Early birds 

 Interview to Jonathan Franzen 

 What makes a good boss 

 School reunion 
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 The difference between fear and phobia 

 

The course also included regular exercises on Cambridge tests. 



66  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E 

BIOLOGICHE 
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SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E 

BIOLOGICHE RELAZIONE FINALE  

V LICEO SCIENTIFICO 

DOCENTE: ROTOLO FLAVIO 

 

 

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE E DEL PERCORSO DIDATTICO 

 

Il sottoscritto ha ricevuto l’incarico di docente di scienze naturali, chimiche e biologiche nella 

classe sopra indicata a fine settembre 2023, poco dopo l’inizio del terzo anno di liceo.  

All’inizio della docenza del sottoscritto, la classe era in impostazione articolata (liceo classico e 

scientifico insieme per la maggior parte delle lezioni), e si presentava come un gruppo perlopiù 

coeso e costante nello studio. Il docente ha da subito notato una risposta mediamente positiva alla 

sua didattica, basata (come promosso dalla scuola) sul dialogo, sul rispetto delle esigenze degli 

alunni e sulla valorizzazione delle loro passioni e competenze, anche al di fuori dell’ambiente 

scolastico. Nel corso del terzo anno sono subentrati nuovi studenti, e ciò ha reso necessario separare 

la classe in liceo classico e scientifico verso la metà dell’anno. Tali inserimenti sono continuati nel 

corso del quarto anno, fino ad arrivare alla composizione attuale di 18 studenti. La situazione 

attuale è più eterogenea rispetto a quella di partenza, con una parte minoritaria della classe che 

mostra poca motivazione per lo studio e scarso interesse verso le attività didattiche. 

Dalla consultazione della documentazione presente presso l’istituto e dal confronto con gli studenti 

è emerso che la disciplina chimica nei primi tre anni del corso di studi è stata trattata solo 

parzialmente. Pertanto, durante il terzo e il quarto anno scolastico si è ritenuto necessario riprendere 

alcuni argomenti dei precedenti anni, poco consolidati o mai trattati, che risultavano propedeutici 

agli argomenti raccomandati dalle indicazioni nazionali per il quinto anno. 

A inizio lezione, il docente prevede che alcuni alunni svolgano un riepilogo della lezione 

precedente, con il supporto del docente stesso. Ciò non solo ha aiutato a consolidare importanti 

concetti tra una spiegazione e l’altra, ma ha permesso a molti alunni di venire valutati 

positivamente, premiando così, oltre che la singola prestazione durante le verifiche (valutazione 

sommativa), l’impegno costante in ogni giorno di scuola (valutazione formativa). 

Le lezioni stesse, perlopiù in modalità di lezione partecipata, sono state improntate sulla centralità 

dell’interazione alunno-docente, incentivando domande od osservazioni. Il docente si è sforzato per 

mostrare agli alunni i punti di contatto tra gli argomenti trattati e diversi aspetti della vita 
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quotidiana. Alcuni esempi: la composizione dei deodoranti spray; il gas all’interno degli accendini; 

gli additivi delle bibite gassate; funzionamento dell’etilometro elettronico; parametri come 

trigliceridi e colesterolo nelle analisi del sangue; principi attivi di medicinali e di droghe leggere. 

Ciò ha incentivato la curiosità del gruppo classe. 

Utilizzando come base i contenuti del programma di scienze, sono state aggiunte numerose ore di 

educazione civica su temi di sostenibilità, salute o attualità politica: ad esempio sono stati letti dei 

passaggi dal libro del Prof. Dario Bressanini Fa bene o fa male? a proposito di alimentazione e 

rischio cancro. Altre lezioni di educazione civica hanno avuto come tema i vantaggi dell’energia 

nucleare nella decarbonizzazione, il funzionamento della tossina botulinica, il rischio infarto e il 

ruolo di colesterolo e lipoproteine. 

Inoltre, tramite il laboratorio della scuola sono state previste delle esperienze di laboratorio, come la 

rilevazione della presenza di amido nei cibi grazie a un reagente a base di iodio. In seguito, come da 

abitudine del docente, è stato chiesto di scrivere una relazione di laboratorio, per consolidare 

l’esperienza e confrontarsi con la scrittura tecnico-scientifica. 

In conclusione, al termine dell’anno scolastico si rileva che il gruppo classe appare eterogeneo: 

mediamente, mentre la maggior parte degli studenti è rimasta motivata, con un’attitudine proattiva 

verso lo studio e che rispetta i codici comportamentali, c’è una parte minoritaria che mostra 

insofferenza verso la didattica e verso le regole del corretto comportamento scolastico, cosa che è 

stata fonte di dibattito in diverse occasioni nel corso dell’anno. 

Ciononostante, il sottoscritto ritiene che, nella maggior parte dei casi, nel corso dell’anno sia 

continuata a migliorare la qualità della scrittura e dell’esposizione, sia per quanto riguarda i 

contenuti sia per la forma con cui sono presentati (e cioè l’adeguato lessico tecnico-scientifico). In 

pochi casi isolati sono state riscontrate delle forti difficoltà, dovute anche a delle criticità in termini 

di frequenza scolastica. Il livello di preparazione che si ritiene essere raggiunto dalla classe, 

nonostante quanto riportato sopra, è mediamente adeguato. 
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Programma trattato 

 

CHIMICA 

 Introduzione alla chimica organica e ai composti carboniosi: le peculiarità del carbonio 

 Gli idrocarburi. Gli alcani; ibridazione sp3, sp2 e sp. Caratteristiche del doppio legame 

 Formule bruta, razionale, di struttura e topologica 

 Isomeria di struttura e spaziale. Isomeri geometrici e ottici; chiralità delle molecole, esempi 

(aspartame, talidomide) 

 Nomenclatura e struttura di alcani, alcheni, alchini e cicloalcani 

 Il ciclo del carbonio. La fotosintesi clorofilliana (con reazione); l’acidificazione degli oceani 

 Reazione di combustione degli alcani 

 Reazione di idrogenazione di alcheni (e alchini) 

 Proprietà fisiche degli idrocarburi (punti di fusione ed ebollizione in base a gruppi polari, 

lunghezza catena, ramificazioni) 

 Idrocarburi aromatici. Il benzene: struttura e risonanza 

 Derivati degli idrocarburi: alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici. Nomenclatura e 

struttura 

 

BIOLOGIA 

 La biochimica, le biomolecole: definizioni, caratteristiche, funzioni 

 Carboidrati: generalità, funzioni e classificazione. Esempi di principali mono-, di- e poli-

saccaridi 

 Struttura dei monosaccaridi: ciclica e lineare, α e β, serie D e L. Tipologie di legame 

glicosidico e differenze nella struttura dei polisaccaridi. Reazione di condensazione 

 Esperienza di laboratorio: rilevazione dell’amido con reattivo di Lugol (iodio) 

 Lipidi: generalità, funzioni e classificazione 

 Acidi grassi saturi e insaturi e loro diverse proprietà strutturali 

 Trigliceridi (triacilgliceroli): struttura, funzione. Grassi e oli: esempi, differenze nel punto di 

fusione 

 Fosfolipidi (fosfogliceridi): struttura, importanza nelle membrane cellulari 

 Saponi e micelle; reazione di saponificazione 

 Steroidi: colesterolo; lipoproteine (LDL e HDL) e trasporto del colesterolo; ormoni e 

vitamine liposolubili 
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 Proteine: generalità, funzioni e classificazione 

 Aminoacidi: struttura, classificazione (proprietà acido-base). Il legame peptidico (reazione 

di condensazione) 

 Struttura delle proteine, da primaria a quaternaria. Esempi (emoglobina) 

 Enzimi: generalità, funzioni. Grafico di catalisi enzimatica. Esempi (saccarasi) 

 Il metabolismo: catabolismo e anabolismo; ruolo di ATP (con reazione di idrolisi), NADH e 

FADH2 

 Reazioni di ossidoriduzione (redox): significato, meccanismo, esempi 

 Il catabolismo del glucosio: glicolisi (con reazione); fermentazione lattica e alcolica; 

respirazione cellulare (con reazione) e funzionamento dell’ATP sintasi 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

 I fenomeni vulcanici: definizione, generalità 

 Strutture comuni ai vulcani. Classificazione dei vulcani: lineari e centrali; vulcani a scudo e 

stratovulcani 

 Caratteristiche dei magmi e loro influenza sulla tipologia di eruzione. Esempi 

 La struttura della Terra: generalità; valori di profondità e densità 

 Crosta (oceanica e continentale), mantello (superiore e inferiore), nucleo (esterno e interno). 

Zone di discontinuità 

 Origine del campo magnetico terrestre 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 L’energia nucleare spiegata da Cartoni morti. Dubbi, disinformazione, vantaggi 

 Etilometro elettronico: funzionamento, limiti di legge dell’alcolemia 

 Idrocarburi policiclici aromatici (IPA) (tra cui il benzoapirene), il materiale particolato (PM) 

e ripercussioni sulla salute 

 Tossina botulinica: rischi e prevenzione 

 Polimeri della plastica: composizione, alternative biodegradabili 

 Lettura di estratti del libro Affrontare la complessità di Federico Butera. Dibattito con 

l’autore 

 Quiz: indovina il cibo a partire dalla tabella nutrizionale 

 Lipidi nell’alimentazione: rischi e benefici. Acidi grassi polinsaturi (ω-3). Aterosclerosi: 

rischio infarto 
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 Osservazione valori di trigliceridi e colesterolo in analisi del sangue 

 Lettura di estratti del libro Fa bene o fa male? di Dario Bressanini. Rischio assoluto e 

rischio relativo di cancro in prodotti alimentari; classificazione IARC di cancerogenicità 

 

 

 

Obiettivi mediamente raggiunti in termini di conoscenze, abilità e competenze 

 

CONOSCENZE 

 Distinzione tra chimica organica e inorganica 

 L’importanza e la versatilità del carbonio nei composti organici 

 Molteplicità di strutture e funzioni degli idrocarburi\ 

 Molteplicità di strutture e funzioni delle biomolecole 

 La complessità del metabolismo e dei cicli metabolici 

 Comprendere il significato dei fenomeni vulcanici 

 La struttura della Terra 

 

ABILITÀ 

 Riconoscere un fenomeno tramite l’osservazione diretta 

 Osservare un protocollo di laboratorio 

 Redigere una relazione di laboratorio 

 Studio attraverso mappe concettuali e parole chiave 

 Approfondire autonomamente gli argomenti 

 Avere una visione d’insieme su un argomento, e saperlo approfondire nei dettagli 

 

COMPETENZE 

 Stabilire relazioni, classificare, collegare logicamente, formulare ipotesi, trarre conclusioni 

 Riscontrare applicazioni pratiche, quotidiane, dello studio delle scienze 

 Individuare percorsi tematici in comune tra discipline diverse 

 Sviluppo del pensiero critico, controbattere a delle argomentazioni fallaci 

 Capacità di ascoltare l’opinione altrui e di formulare le proprie riflessioni 

 Comprendere e utilizzare il linguaggio tecnico-scientifico 
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Metodi e strumenti utilizzati 

 

 Lezione frontale 

 Lezione partecipata 

 Dibattito guidato 

 Didattica laboratoriale 

 Didattica interattiva e multimediale 

 Libro di testo 

 Dispense e approfondimenti forniti dal docente tramite registro elettronico 

 

 

 

Libri di testo utilizzati 

 

 Valitutti G., Taddei N., Maga G., Macario M. Carbonio, metabolismo, biotech (2° ed). 

Chimica organica, biochimica e biotecnologie. Zanichelli 

 Santilli M. Orizzonte Terra – Leggere e capire il pianeta. Secondo biennio e quinto anno. 

Linx
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Griglia di valutazione utilizzata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORE DESCRITTORI PUNTI VOTO

CONOSCENZE 

(conoscenza degli 
argomenti, 

approfondimento dei 
contenuti)

Complete, organiche, articolate 3-3,3

Sostanzialmente complete 2,7

Essenziali ma accurate 2,35

Complessivamente accettabili, seppur lacunose 2

Incerte, superficiali e incomplete 1,7

Gravemente incomplete e lacunose 1,35

ABILITÀ
(proprietà di 

linguaggio; uso delle 
strutture e del 

linguaggio specifico)

Autonome, approfondite; ottimo utilizzo del linguaggio tecnico-scientifico 3-3,3

Precise, organizzate; buon utilizzo del linguaggio tecnico-scientifico 2,7

Adeguate; utilizzo di alcuni termini corretti 2,35

Complessivamente accettabili, ma lessico poco corretto 2

Superficiali 1,7

Gravemente carenti 1,35

COMPETENZE 
(applicare e collegare 

le conoscenze 
acquisite)

Vaste e coerenti; diversi collegamenti interdisciplinari 3-3,3

Efficaci; alcuni collegamenti interdisciplinari 2,7

Apprezzabili; collegamenti incerti 2,35

Complessivamente adeguata; applicazione delle conoscenze fondamentali 2

Incoerente 1,7

Gravemente carente 1,35
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LINGUA SPAGNOLA 

RELAZIONE FINALE V LICEO SCIENTIFICO 

DOCENTE: RIVERA QUINTANA MARIA MERCEDES 

 

La classe è composta da 18 alunni, con ritmi di apprendimento e percorsi didattici differenziati. I livelli 

di competenza nella lingua spagnola risultano eterogenei:  

 9 alunni si collocano al livello A1/A2  

 5 al livello A2/B1  

 4 al livello B1/B2 (in possesso di certificazione DELE B1). 

Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha mostrato un atteggiamento generalmente partecipe e 

interessato nei confronti della disciplina, conseguendo una competenza linguistico-comunicativa 

complessivamente buona. Gli studenti sono in grado di affrontare le principali situazioni comunicative 

della vita quotidiana, utilizzando in modo adeguato le abilità produttive (orali e scritte) e ricettive 

(ascolto e lettura). 

Sono state consolidate le principali strutture morfosintattiche e le funzioni comunicative, con un 

progressivo ampliamento delle conoscenze socioculturali relative ai paesi di lingua spagnola. 

La classe ha raggiunto un buon livello di autonomia nel lavoro individuale e di gruppo, sviluppando 

capacità di rielaborazione dei contenuti. Si rileva inoltre un adeguato sviluppo delle abilità di 

comprensione orale, anche attraverso l’utilizzo di materiali audiovisivi, e della capacità di 

comprendere testi autentici non adattati. 

Il programma previsto è stato svolto in larga parte, con attività di analisi, approfondimento e 

commento degli argomenti trattati. 

OBIETTIVI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E ABILITÀ 

CONOSCENZE:  

 Acquisire gli esponenti linguistici (lessico e regole grammaticali) relativi a situazioni 

comunicative ricorrenti in ambito quotidiano, sociale o professionale, situazioni caratteristiche 

del paese straniero, situazioni che si possono verificare in viaggi. 

 Acquisire il lessico di base su argomenti di vita quotidiana, sociale o professionale, routine 

quotidiana, vita scolastica e famigliare, il corpo umano, emozioni e sentimenti, personalità, 

abbigliamento, tempo libero, hobby e interessi, professioni, paesi e nazionalità, possessi 

personali, casa e mobili, città e villaggi, ora e date, numeri ordinali, clima, geografia, cibo e 

bevande, denaro e misure, invenzioni, tecnologia e dispositivi elettronici, viaggi e trasporti, 
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alloggi e abitazioni, gastronomia, sport e arte, relazioni interpersonali, istruzione e lavoro, 

shopping, salute e ambiente, ecc. 

 Riconoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di lingua 

spagnola. 

COMPETENZE:  

 Comprendere in modo globale e selettivo testi progressivamente più complessi, su argomenti di 

interesse personale, quotidiano, sociale o professionale. 

 Ricercare informazioni all’interno di testi di breve estensione. 

 Descrivere in modo semplice esperienze ed eventi relativi all’ambito professionale e sociale. 

 Interagire in conversazioni brevi e semplici su temi di interesse personale, sociale o 

professionale. 

 Comprendere i punti principali di messaggi semplici e chiari su argomenti di interesse 

personale, quotidiano, sociale o professionale. 

 Conoscere e comprendere l’universo culturale della lingua spagnola per coglierne la portata 

interculturale e riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro in contesti multiculturali. 

ABILITÀ:  

 Comprensione orale 

 Comprendere informazioni relative a situazioni concrete su argomenti familiari di 

ambiti vari e cogliere dettagli e informazioni specifiche. 

  Comprendere le informazioni contenute nella maggior parte dei documenti registrati da 

radio e televisione, in dialoghi, annunci, telefonate, espressi in lingua standard e a 

velocità normale. 

 Seguire una narrazione, un’esposizione, un intervento di una certa lunghezza 

comprendente anche lessico non noto interferendone il significato. 

 Riconoscere le espressioni idiomatiche e modi di dire più ricorrenti. 

 Riconoscere i diversi registri di lingua rendendosi conto della situazione di 

comunicazione. 

 Produzione e Interazione orale 

 Produrre e strutturare, in modo anche complesso e linguisticamente accurato, testi orali 

relativi ad argomenti familiari e del proprio vissuto e relativi agli argomenti di studio. 

 Descrivere le proprie sensazioni, speranze, ambizioni motivandole. 

 Giustificare le proprie opinioni, i progetti, le azioni. 
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 Relazionare su appunti (fare esposizioni preparate in precedenza su argomenti relativi 

all’ambito quotidiano, sociale o professionale e su tematiche coerenti con il percorso di 

studio). 

 Gestire gran parte degli scambi di tipo sociale/interpersonale che si possono verificare 

viaggiando nel paese straniero prendendo iniziative autonome. 

 Comunicare con una certa disinvoltura in situazioni quotidiane che richiedano uno 

scambio di informazioni anche precise su argomenti anche non noti/familiari. 

 Comprensione scritta 

 Comprendere il significato di singole parole, esponenti linguistici e singole frasi. 

 Comprendere i punti principali di messaggi scritti su argomenti di interesse personale, 

quotidiano, sociale o professionale, di civiltà, di attualità. 

 Ricercare informazioni all’interno di testi scritti, anche relativi all’ambito personale, 

quotidiano, sociale o professionale, di civiltà e di attualità (articoli da quotidiani o 

riviste). 

 Individuare parole chiave all’interno di messaggi scritti e loro connessioni. 

 Evincere il significato di parole non note. 

 Individuare le strutture grammaticali alla base del testo scritto. 

 Identificare le convenzioni delle diverse tipologie testuali. 

 Produzione scritta 

  Produrre testi scritti coerenti di tipo informativo, descrittivo, narrativo, immaginativo e 

personale (es. messaggi, lettere informali e formali, relazioni, riassunti, composizioni, 

articoli), nel rispetto dei requisiti formali e utilizzando paragrafi articolati, lessico 

adeguato al contesto, con efficacia comunicativa e correttezza linguistica. 

 Perifrasare a livello grammaticale e lessicale. 

 Riflessione culturale 

 Saper riconoscere e apprezzare le affinità, piuttosto che le differenze culturali. 

 Comprendere aspetti relativi alla cultura del paese straniero, con particolare riferimento 

all’ambito sociale. 

 Analizzare semplici testi orali, scritti, iconico - grafici, quali documenti di attualità, testi 

letterari di facile comprensione, film, video, ecc. per coglierne le principali specificità 

formali e culturali. 

 Riconoscere similarità e diversità tra fenomeni culturali di paesi in cui si parla la lingua 

spagnola (es. cultura spagnola vs cultura italiana). 

PROGRAMMA SVOLTO  
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Testi:  

Vol. 1 ¡Me encanta! Mis competencias para comunicar en español. Lœscher Editore. 

Vol. 2 ¡Me encanta! Mis competencias para comunicar en español. Lœscher Editore. 

LIVELLO A1/A2 

UNIDAD 1: ¿OS LLEVÁIS BIEN?  

 Funzioni comunicative: ¡Buenos días! Salutare e congedarsi. ¿Cuántos son? ¿De dónde eres? 

¿Cómo te llamas? Chiedere dati personali. Presentare una persona / Presentarsi. 

 Contenuti grammaticali: Maschile e femminile dei sostantivi e degli aggettivi. Gli interrogativi. 

Pronomi personali di soggetto / Verbi ser e tener. Presente de indicativo dei verbi regolari de 

1ª, 2ª e 3ª coniugazione e dei verbi riflessivi. 

 Contenuti lessicali: I numeri cardinali dal o al 100. Cittadini di lingua spagnola. I colori. Paesi e 

cittadini del mondo. I mesi dell’anno. Fonetica: la ñ e gn. 

 Contenuti lessicali: Famosi del mondo ispanico.   

UNIDAD 2: OS PRESENTO A MI FAMILIA 

 Funzioni comunicative: Descrivere fisicamente e caratterialmente. La famiglia reale. Gli 

animali domestici. Parlare della famiglia. 

 Contenuti grammaticali: Articoli determinativi e indeterminativi. Aggettivi possessivi. 

Congiunzioni y, o, pero, ni…ni. Aggettivi e pronomi possessivi. Ser y estar. 

 Contenuti lessicali: L’aspetto fisico e il carattere. La famiglia. Gli stati civili. Gli animali della 

fattoria. 

 Contenuti culturali: I re e gli animali domestici. 

 UNIDAD 3: DÍA A DÍA  

 Funzioni comunicative: Parlare della routine diaria. Parlare della frequenza e delle azioni 

quotidiane. Espressioni di frequenza. Parlare di gusti e passatempi. Chiedere e dire l’ora. 

 Contenuti grammaticali: Presente d’indicativo di verbi con dittongazione (E>IE; O>UE: 

U>UE) e di verbi con alternanza vocalica (E>I). Verbi con la 1ª persona irregolare e il verbo 

ir.  Verbo gustar e pronomi di complemento indiretto (CI). Muy / mucho - Mucho/a/os/as. 

Avverbi también y tampoco, sí y no. 

 Contenuti lessicali: Le azioni quotidiane. Le attività del tempo libero. Gusti e passatempi. I 

numeri cardinali dallo 0 in avanti. 

 Contenuti culturali: Angolo di lettura 

UNIDAD 4: LA HABITACIÓN MÁS CHULA  

 Funzioni comunicative: Parlare della casa. Indicare esistenza e ubicare. ¿Dónde está Don 

Quijote? 
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 Contenuti grammaticali: Hay - Está / Están. Gli aggettivi e pronomi dimostrativi. I 

quantificatori. Presente d’indicativo di verbi con cambio ortografico -cer/-cir, -ger/-gir, -guir, 

di verbi che finiscono in -uir. Verbo oír. 

 Contenuti lessicali: Le case. I numeri ordinali. I mobili e le stanze. Forme e materiali. Le parti 

della casa. Gli ubicatori. 

 Contenuti culturali: Case con incanto. 

UNIDAD 5: ¿CUÁNTO VALE?  

 Funzioni comunicative: Descrivere vestiti e accessori. Chiedere e destreggiarsi in un negozio. 

Proporre qualcosa / Parlare di piani ed intenzioni. 

 Contenuti grammaticali: Pronomi di complemento diretto (CD). Preposizione a oggetto diretto. 

Para y por. Alguien, nadie, algo, nada. Ir a + infinitivo. Quedar / Quedarse. 

 Contenuti lessicali: Vestiti e calzature. Accessori, materiali e tessuti. Fonetica: ge y jota. 

 Contenuti culturali: ¡España está de moda! 

UNIDAD 6: ¡A COCINAR!  

 Funzioni comunicative: Il cibo. Cucinare e parlare del cibo. Il tavolo e dare ordini e 

indicazioni. Chiedere in un bar / ristorante. 

 Contenuti grammaticali: Imperativo affermativo (2ª persona del singolare e del plurale). 

Imperativo con pronomi enclitici. Perifrasi di obbligo e necessità. Comparativi. Comparativi 

irregolari. Ir / Venir. Traer / Llevar. 

 Contenuti lessicali: Alimenti e bevande. Aggettivi che descrivono il cibo. I tipi di cottura.  

 Contenuti culturali: ¡Qué ricos! 

LIVELLO A2/B1 

UNIDAD 7: TODOS MUY ATAREADOS  

 Funzioni comunicative: Collaborare in casa. Parlare delle azioni in sviluppo. Parlare del 

passato recente. Parlare di esperienze realizzate e da realizzare.  

 Contenuti grammaticali: Gerundio. Estar + gerundio. Participio passato. Pretérito perfecto de 

indicativo (passato prossimo). Usi del pretérito perfecto (passato prossimo). 

 Contenuti lessicali: Le faccende domestiche. ¿Qué has hecho hoy? Il mio quartiere. In città e i 

negozzi. Fonetica: ch, ll, y.  

 Contenuti culturali: Le faccende domestiche nell’arte di Botero. 

UNIDAD 8: CUÉTAME CÓMO ERA... 

 Funzioni comunicative: Descrivere e raccontare fatti quotidiani del passato. Descrivere in 

passato. Esprimere cambi. Marcadores temporales del imperfecto. 
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 Contenuti grammaticali: Pretérito imperfecto de indicativo (imperfetto). Superlativo assoluto e 

relativo. L’articolo neutro. 

 Contenuti lessicali: Prima e dopo. Gli sport. La vita nel passato. Le nuove tecnologie. Fonetica: 

il suono [θ] / le sillabe za / zo / zu / ce / ci. 

 Contenuti culturali: Gli sport nelle civiltà precolombine. 

UNIDAD 9: VIDAS QUE CONTAR 

 Funzioni comunicative: Parlare dell’età e delle fasi della vita. Raccontare una biografia.  

Parlare del passato senza collegarlo al presente. Parlare delle professioni. 

 Contenuti grammaticali: Pretérito indefinido  (passato remoto) di verbi regolari. Verbi 

irregolari con cambio ortografico e vocalico, verbi di radice irregolare e verbi totalmente 

irregolari. Usi e marcadores temporales del pretérito indefinido. 

 Contenuti lessicali: L’età e le fasi della vita. Le biografie. I mestieri e le professioni. Fonetica: 

sillaba tonica e accento. Parole tronche, piane, sdrucciole e bisdrucciole. Regole di 

accentazione. 

 Contenuti culturali: Vidas por la patria 

UNIDAD 10: ¿HISTORIA O LEYENDA? 

 Funzioni comunicative: Raccontare il passato. Raccontare storie e leggende.  

 Contenuti grammaticali: Differenze tra indefinido e perfecto. Differenze tra imperfecto ed 

indefinido. Indefiniti variabili. Elementi di collegamento narrativo. 

 Contenuti lessicali: La storia. Parole della storia. Racconti e leggende. 

 Contenuti culturali: L’anno che cambio la Spagna. 

UNIDAD 11: VIAJAR, ¡QUÉ PASIÓN! 

 Funzioni comunicative:  Espressioni utili nell’aeroporto e nella stazione. Descrivere un luogo 

ed i suoi monumenti. Parlare dell’ambiente naturale. 

 Contenuti grammaticali: Ripasso dei tempi verbali del passato. Pretérito pluscuamperfecto 

(trapassato remoto). Perifrasi de infinitivo. A, con, de, en, desde, hasta, hacia. 

 Contenuti lessicali:  I mezzi di trasporto. Verbi legati al viaggio. La città e i monumenti. Gli 

stili architettonici. I punti cardinali. L’ambiente naturale e i suoi elementi. 

 Contenuti culturali:  Postales de América Latina 

UNIDAD 12: UN BILLETE PARA... 

 Funzioni comunicative:  Parlare delle condizioni meteorologiche. Chiedere informazione in 

agenzia di viaggi. Parlare di progetti e intenzioni. Parlare della durata di un’azione. 

 Contenuti grammaticali:  Futuro simple e futuro compuesto. Usi e marcadores temporales. 

Perifrasi di continuità e durata. Hace, hace que, desde, desde hace, desde que. 



81  

 Contenuti lessicali: Le condizioni meteorologiche. Il clima e le stagioni. L’agenzia di viaggi e 

le vacanze. In hotel. 

 Contenuti culturali:  In viaggio attraverso il Cile. 

UNIDAD 13: ¡ESCUCHA TU CUERPO! 

 Funzioni comunicative:  Parlare di dolori e malattie. Formule per dare consigli. 

 Contenuti grammaticali:  Condicional simple e condicional compuesto. Usi del condicional 

simple. Si + condicional e frase ipotetica di realtà/probabilità. Forma impersonale. 

 Contenuti lessicali: Il corpo umano. Verbi di movimento del corpo. La salute e le malattie. 

Rimedi e medicinali. 

 Contenuti culturali:  Buen vivir hispano 

LIVELLO B1/B2 

UNIDAD 14: ¡CON TODA SEGURIDAD! 

 Funzioni comunicative: Invitare e fare promesse. Esprimere necessità e obbligo, dare ordini, 

vietare, concedere e negare il permesso. Dare istruzioni e indicazioni per strada. 

 Contenuti grammaticali: Presente de subjuntivo di verbi regolari. Verbi irregolari con cambio 

ortografico e vocalico, con dittongazione, con radice irregolare e totalmente irregolari. 

Imperativo afirmativo. Imperativo negativo. Usi dell’imperativo. Pronomi combinati. 

Imperativo e pronomi. 

 Contenuti lessicali:  La pubblicità e tipi. Segnali e cartelli. Per strada e verbi per dare istruzioni 

e indicazioni per strada. 

 Contenuti culturali: Sicurezza stradale a Città del Messico  

UNIDAD 15: PLANETA EN ALERTA 

 Funzioni comunicative:  Collocare un evento nel tempo. Esprimere i propri sentimenti e dare 

una valutazione. 

 Contenuti grammaticali: Oraciones sustantivas (infinitivo/subjuntivo). Oraciones temporales. 

Legami temporali. Differenze tra ser ed estar. Aggettivi che cambiano di significato con ser ed 

estar.  

 Contenuti lessicali:  Catastrofi naturali e inquinamento e gli effetti. Gli animali e gli animali in 

pericolo di estinzione. Prendersi cura del pianeta e verbi dell’ecologia. 

 Contenuti culturali:  Latinoamérica en peligro 

UNIDAD 16: ¡OJALÁ LEYERAS MÁS! 

 Funzioni comunicative:  Esprimere desiderio. Esprimere dubbio e incertezza. 
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 Contenuti grammaticali:  Pretérito perfecto, pretérito imperfecto  y pretérito pluscuamperfecto 

de Subjuntivo. Oraciones de duda y de probabilidad. Oraciones independientes de deseo. 

Corrispondenza temporale tra proposizione principale e subordinata. 

 Contenuti lessicali:  Generi letterari ed elementi. Figure retoriche. Polizia, legge e giustizia. 

 Contenuti culturali:  Il romanzo poliziesco di Vázquez Montalbán 

UNIDAD 17: ¿ERES DE TELE O DE CINE? 

 Funzioni comunicative:  Esprimere finalità. Ragionare e giustificare. Esprimere opinioni e 

valutare. Esprimere accordo o disaccordo. Parlare dei film e del cinema. Esprimere una 

conseguenza 

 Contenuti grammaticali: Oraciones sustitutivas. Oraciones finales, causales y consecutivas. 

Por e para. 

 Contenuti lessicali:  Il mondo della televisione, del cinema e del teatro. Nel cinema e nel teatro. 

 Contenuti culturali:  ¡Todos al cine! 

METODOLOGIA E STRUMENTI  

Per raggiungere gli obiettivi fissati si è adottato un approccio comunicativo orientato all'azione; si è 

sviluppato attraverso la partecipazione diretta nell’interazioni comunicative e nell'esposizione diretta in 

lingua spagnola. Si è utilizzata esclusivamente la lingua spagnola per il raggiungimento di tutti gli 

obiettivi. Per gli alunni con più difficoltà, le consegne sono state precisate in lingua italiana. 

Le attività sono state svolte in forma plenaria, individuale, e in piccoli gruppi. Le lezioni si sono svolte 

in maniera frontale, partecipata e/o dialogata; attraverso discussioni guidate; dibattiti ed esposizioni 

preparate dagli alunni, visualizzazioni di mappe concettuali, articoli, video e riproduzioni di audio. 

Gli strumenti, oltre i libri di testo, sono stati materiali audio, video (DVD), CD-ROM, riviste, materiale 

integrativo creato dal docente, materiale estratto da internet e da altre piattaforme digitali. 

VERIFICHE   

 Attraverso l’osservazione diretta delle attività orali e scritte sommative. 

 Durante lo svolgimento delle lezioni sono stati costantemente monitorati e valutati l’interesse, 

la partecipazione, il livello di cooperazione di ogni alunno nelle attività svolta, la puntualità e la 

corretta organizzazione del materiale. 

 Prove scritte tipo test, questionari, produzioni, descrizioni, commenti su argomenti vari, analisi, 

comprensioni, ecc. 

 Prove orali come interrogazioni di argomenti diversi, esposizioni, interviste individuali e di 

gruppo sviluppate durante tutte le lezioni. 

 Prove di ascolto e relativa comprensione degli audio. 

VALUTAZIONE 
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Gli studenti sono stati valutati in base ai criteri seguenti: 

• 30% partecipazione, presenza e interesse  

• 20% miglioramento rispetto al punto di partenza 

• 40% produzioni scritte ed orali 

• 10% puntualità e responsabilità con le consegne dei lavori individuali e  

           di gruppo 
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FILOSOFIA, STORIA, EDUCAZIONE CIVICA 

 

RELAZIONE FINALE V LICEO SCIENTIFICO 

 DOCENTE: PIRRONE SALVATORE 

                                                PROFILO GENERALE DELLA CLASSE  

 

Composizione e andamento della classe 

La classe, composta da18 studenti, risulta eterogenea per conoscenze, metodo di studio e 

partecipazione. Alcuni alunni hanno dimostrato un solido possesso dei contenuti e un notevole spirito 

critico, altri presentano un percorso meno lineare, ma in progressiva crescita. 

Il gruppo classe ha mantenuto nel tempo un atteggiamento collaborativo e rispettoso, capace di 

favorire un dialogo maturo e un confronto costruttivo. Nel complesso, è stato raggiunto un buon 

equilibrio tra approfondimento personale, lavoro cooperativo e riflessione interdisciplinare. 

Metodologie didattiche 

Nel corso dell’anno sono state adottate differenti metodologie didattiche, calibrate sulla composizione 

e sulle esigenze del gruppo: 

 Lezione frontale per l’introduzione sistematica degli argomenti e la contestualizzazione storica 

e concettuale. 

 Discussione guidata e confronto in classe, utilizzati per stimolare la riflessione critica, la 

rielaborazione autonoma e la capacità di argomentazione razionale. 

 Flipped classroom, applicata in moduli mirati, per potenziare l’apprendimento attivo e il 

protagonismo cognitivo degli studenti. 

 Attività laboratoriali e interdisciplinari, tese a creare connessioni tra storia, filosofia, scienze e 

letteratura, con particolare attenzione all’educazione civica e al pensiero critico. 

La valutazione ha considerato non solo la padronanza dei contenuti e del linguaggio specifico, ma 

anche la capacità di riflessione personale, di sintesi e di collegamento interdisciplinare. 

Competenze acquisite 

In ambito storico 

 Capacità di collocare eventi e processi storici nella loro dimensione temporale, geografica e 

culturale, comprendendo cause e conseguenze. 

 Acquisizione di un linguaggio storico appropriato, con consapevolezza del valore delle fonti e 

della prospettiva critica dello storico. 

 Riconoscimento delle interconnessioni tra passato e presente, in particolare sul piano politico, 
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sociale ed economico. 

 Sviluppo di un pensiero storico complesso, capace di valutare i fenomeni nella loro pluralità di 

interpretazioni. 

In ambito filosofico 

• Conoscenza dei principali autori e movimenti filosofici dell’età moderna e contemporanea, con 

attenzione alle dimensioni epistemologiche, etiche e politiche del pensiero. 

• Capacità di analizzare e discutere testi filosofici, cogliendo il linguaggio, le tesi e le 

implicazioni concettuali. 

• Sviluppo della riflessione personale e argomentativa, in un confronto consapevole con i temi 

della libertà, della scienza e della responsabilità morale. 

• Attitudine a stabilire collegamenti interdisciplinari e a comprendere la filosofia come forma di 

riflessione critica sul sapere e sulla vita civile. 

Competenze di Educazione Civica 

Le discipline di storia e filosofia hanno offerto una base solida per la formazione di competenze 

trasversali nell’ambito dell’educazione civica, con particolare attenzione ai valori fondanti della 

cittadinanza democratica. 

Gli studenti hanno maturato: 

 Conoscenza dei principi e dei valori della Costituzione italiana, con particolare riferimento ai 

concetti di dignità umana, libertà, uguaglianza e solidarietà. 

 Consapevolezza del contesto storico e politico in cui è nata la Repubblica italiana, 

comprendendo il significato della Resistenza, della Costituente e della ricostruzione 

democratica. 

 Capacità di convivere e cooperare in modo responsabile e solidale, rispettando le differenze e 

riconoscendo il valore del dialogo come strumento di risoluzione dei conflitti. 

 Comprensione del ruolo attivo del cittadino all’interno delle istituzioni e della comunità, con 

attenzione all’etica della responsabilità e alla partecipazione democratica. 

 Riflessione critica sui diritti e doveri nella società contemporanea e sulle sfide globali 

(ambiente, disuguaglianze, tecnologie, pace e giustizia). 

Tali competenze sono state integrate nei percorsi disciplinari attraverso attività di analisi di testi 

costituzionali, dibattiti, confronto tra modelli politici e riflessioni etico-filosofiche sul concetto di 

democrazia, legalità e cittadinanza attiva. 

La maggior parte degli studenti ha conseguito una preparazione complessivamente buona, con 

adeguata padronanza dei contenuti, competenze argomentative e consapevolezza dei valori civici. Le 
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differenze nel livello di rendimento riflettono la diversa continuità nello studio, ma il percorso 

formativo ha consentito lo sviluppo di autonomia critica, sensibilità civica e capacità di collegamento 

interdisciplinare, in piena coerenza con gli obiettivi del profilo del liceo scientifico. 

 

 

PROGRAMMA DI STORIA 

 

Libro di testo adottato: G. Borgognone, D. Carpanetto, Eredità e futuro, vol. 3, Ed. Scolastiche Bruno 

Mondadori 

Dispense, testi, mappe concettuali e materiali didattici compresi materiali video e fotografici forniti dal 

docente 

 

Modulo I: Verso il XX secolo, la II Rivoluzione industriale e la Belle Èpoque 

-La seconda rivoluzione industriale in America e in Europa 

-1873 – 1914 Quarant'anni di pace? 

-L'imperialismo, il Nazionalismo, il Socialismo 

-La nascita della società di massa 

 

Modulo II: L'Italia e la svolta del secolo 

 

-La sinistra storica, L'età Crispina e la crisi di fine secolo 

-L'età Giolittiana  

 

Modulo III: L'Europa verso la catastrofe 

 

-Le tensioni tra gli Stati Europei 

-Il primo Conflitto mondiale 

-La rivoluzione Russa 

-La fine del conflitto e la nuova Europa 

 

Modulo IV: Tra le due guerre, l'età dei Totalitarismi 

 

-L'Italia del Biennio Rosso e l'ascesa del Fascismo 

-La Fascistizzazione dell'Italia, la guerra di Spagna e la conquista dell'Etiopia 

-La crisi del '29 negli U.S.A e in Europa  

-L'ascesa del Nazismo 
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-Lo Stalinismo 

 

Modulo V: Il mondo in guerra: La II guerra mondiale 

 

-Le cause del conflitto, la politica dell'appeasement e la Conferenza di Monaco  

-La guerra lampo e la guerra totale 

-L'Italia in guerra. 

-La Resistenza tra lotta di liberazione e guerra civile 

 

Modulo VI: Il secondo dopoguerra e la guerra fredda(da svolgere) 

 

-La fine del conflitto e la nascita della cortina di ferro 

-La nascita della Repubblica Italiana 

 

Educazione Civica. Modulo Cittadinanza e Costituzione : 

 

Cosa è una Costituzione? 

 Dal CLN alla Costituente : La Costituzione come Patto sociale. 

 I principi della Repubblica Italiana: gli articoli 1-12 della Costituzione 

 L'architettura istituzionale italiana: Il Parlamento, il Presidente della Repubblica, il Presidente del 

Consiglio, il C.S.M. 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA 

Libro di testo adottato: D. Massaro, M.C. Bertola “La ragione appassionata Vol.3”, Paravia 

1. Critica e superamento dell’hegelismo 

 Arthur Schopenhauer: il mondo come volontà e rappresentazione; il pessimismo; le vie di 

liberazione dal dolore.  

 Søren Kierkegaard: l’esistenza individuale; gli stadi della vita; angoscia e disperazione; il 

rapporto con la fede.  

2. Il materialismo e la critica alla società borghese 

 Karl Marx: il materialismo storico e dialettico; il concetto di ideologia; l’alienazione; la critica 

all’economia politica; il pensiero rivoluzionario.  

3. Il positivismo 

 Caratteri generali del positivismo.  

 Auguste Comte: la legge dei tre stadi; la classificazione delle scienze; la sociologia.  

 Charles Darwin e l’evoluzionismo in ambito filosofico-scientifico 

4. La crisi delle certezze e il pensiero di fine Ottocento 

 Friedrich Nietzsche: la nascita della tragedia; la “morte di Dio”; il nichilismo; l’oltreuomo; 

l’eterno ritorno; la critica alla morale e alla cultura occidentale.  

5. La psicoanalisi 

 Sigmund Freud: la scoperta dell’inconscio; la struttura della psiche (Es, Io, Super-Io); i 

meccanismi di difesa; la teoria della sessualità; il disagio della civiltà.  

6. La Scuola di Francoforte 

 Caratteri generali della teoria critica della società.   

 Theodor W. Adorno: industria culturale; dialettica dell’illuminismo  
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EDUCAZIONE CIVICA 

 

DOCENTI: PIRRONE SALVATORE, PRESBURGO GIORGIA, ROTOLO FLAVIO 

                                                 

L’insegnamento dell’Educazione civica è stato sviluppato in modo trasversale lungo l’intero percorso 

didattico, con l’obiettivo di promuovere negli studenti la costruzione di un consapevole senso di 

cittadinanza, fondato sui principi costituzionali, sul pensiero critico e sulla partecipazione responsabile 

alla vita sociale. 

Il percorso è stato strutturato in tre moduli da 11 ore ciascuno sviluppati dai docenti di italiano, storia e 

filosofia e scienze; di seguito una schematizzazione degli argomenti.  

Per consultare metodologie e obiettivi didattici dei singoli moduli fare riferimento alla sezione 

educazione civica delle tre discipline sopracitate  

 

 

 

DISCIPLINA ARGOMENTI TOTALE ORE 

Storia, Filosofia Dalla Resistenza alla Costituzione, il referendum 

del 2 Giugno e la Costituente, la struttura della 

Costituzione, i principi fondamentali (art1-12) 

l'Architettura istituzionale italiana (Governo, 

Parlamento, Magistratura, Presidente della 

Repubblica). 

La nascita dell'O.N.U. e dell'Unione Europea 

11 

Letteratura Italiana Educazione digitale 

 Analisi del rapporto tra mass media, 

consumismo e società di massa attraverso la 

riflessione di Pier Paolo Pasolini in Contro la 

televisione; 

 riflessione sul tema dell’identità digitale e 

della “maschera” nei social network; 

 discussione sui principali problemi etici legati 

all’uso dell’intelligenza artificiale, con 

particolare attenzione alla diffusione delle 

informazioni, alla responsabilità e alla 

consapevolezza digitale. 

 

Parità di genere 

 La figura di Piccarda Donati 

nel Paradiso come esempio di imposizione 

sociale sulla libertà femminile; 

 Grazia Deledda e il tema dell’affermazione 

femminile in riferimento a Suo marito di Luigi 

11 
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Pirandello; 

 Renata Viganò e la prospettiva femminile sulla 

Resistenza attraverso L’Agnese va a morire. 

 

Migrazioni e identità 

 Analisi del tema dell’emigrazione attraverso il 

testo Italy di Giovanni Pascoli, con riflessioni 

sui concetti di identità, appartenenza e 

integrazione culturale.  

Scienze  L'energia nucleare: dubbi, vantaggi, 

disinformazione 

 L'agenda 2030 e la transizione energetica 

 Lipidi nell'alimentazione: rischi e benefici, 

l'aterosclerosi 

 Il materiale particolato (PM), l'inquinamento 

atmosferico e le malattie respiratorie 

 Lettura di estratti del libro Fa bene o fa 

male? di Dario Bressanini. Rischio di cancro 

nei prodotti alimentari e in altre sostanze 

11 

 

 


